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PARTE UFFICIALE

T-sEGGI E DEO.TLETI

Il numero 1341 della rg¢colta tt/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VJTÏORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visti i RR. decreti 24 dicembre 1890, n. 501, e 10
febbraio '1901, n. 120, coi quali furono approvati il
testo unico delle leggi postali ed il relativo regola-
mento di esecuzione ;
Vista la legge 2 Iuglio 1912, n. 748, colla quale fu

modificato il predetto testo unico;
Vista la impossibîlità, dato lo .sviluppo raggiunto

dal servizio, di mantenere per la spedizione e trasmis-
, sione delle raccomandate l'obbligo della scritturazione
dettagliata di ogni singolo oggetto sui fogli di accom-
pagnamento ;
Vista la opportunità di stabilire per la spedizione e

trasmissione da parte di autorità ed uffici governativi
di corrispondenze che contengono documenti di ca-

rattere riservato od eccezionalmente importanti e non
duplicabili, un trattamento speciale che meglio rassi-
curi mittenti e destinatari e consenta, per l'accerta-
mento delle eventuali responsabilità, di seguire le
tracce delle corrispondenze stesse dall'origine a desti-

nazione;
Vista inoltre la necessità di fissare perla spedizione

e trasmissione dei pieghi contenenti le matrici delle

giuocate del lotto un trattamento atto a salvaguardaro
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quanto più sia possibile la responsabilità dell'Ammi-
nistrazione delle finenze nei suoi rapporti col pub-
blico, per i quali pieghi non sarebbe prudente soppri-
mere le scritturazioni sui fogli che li accompagnano,
tanto piil che là spedizione di essi è regolata da altre

particolari prescrizioni che debbono essere mantenute

in vigore ;

Considerato che non si può provvedere alla bisogna
se non col fare sottoporre le sopra indicate corrispon-
denze al trattamento delle assicurate che hanno corso

in esenzione di tassa, le quali a norma dell'art. 148
del regolamento generale intorno al servizio postale
debbono contenere soltanto valori;
Visto quindi che occorre apportare al citato art. 148

la modificazione opportuna ;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione

del Ministero per le poste e per i telegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato, in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei ministiri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste ed i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 148 del regolamento generale intorno al ser-
vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio

1901, n. 120, viene così modificato :

Indipendentemente dal disposto dell'art. 54 della
legge postale (testo unico) per la trasmissione dei fondi
dello Stato, le corrispondenze menzionate nell'articolo
precedente che contengono valori, possono essere spe-
dite con analoga dichiarazione e sono sottoposte alle

norme ed alle cautele delle corrispondenze assicurate,
con esenzione di tasse. Le corrispondenze che conten-

gono documenti di carattere riservato, od eccezional-
mente importanti e non duplicabili, spedite da autorità
ed uffici governativi ad altre autorità od uffici coi
quali hanno diritto di corrispondere in esenzione di

tassa, possono aver corso come assicurate del valore
convenzionale di L. 100.
Hanno del pari corso coll'assicúrazione di L. 100 i

pieghi contenenti le matrici delle giuocate del lotto.
Ë vietato di spedire in via ordinaria carte divalore.

Essendone spedite sono sottoposte al trattamento di
cui all'art. 42 (modificato) del testo unico, e la relativa
tassa fa carico ai mittenti.

Ordiniamo che il presente decréto, mtmito del sigiÈo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RICCIO.

Visto, 18 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1851 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontÉ dðlla Nazione
li'ITALíÅ

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del regno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Siflla proposta del Nostro ministro, segretario di Stãto

per gli affari esteri, di concerto coi ministri di grazia
e giustizia e dei culti, delle finanze, del tesoro, della
marina, e di agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico.

Piena ed intera esõeuzione & dita älÌa convénzione
tra l'Italia e la Gran, Bretagna per l'esienÃÏone al-
I'India britannici del trattato di commerció e naviga-
zione italo-britannico del 15 giugno 1883, firmata a

Roma il 15 giugno 1914, le cui ratifiche furono scam-

biate a Roma addì 27 ottobre 1914.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

nazionale per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo

dello Stato, sia inserfd nella raccolta ufliciale delle Ïeggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lióma, addf 12 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - SONÑINo - ORUNDO
- DANEO - CARCANo - VIALE -
CAVASOLA.

Visto, R guardasigini: ORLANDO.

CONVENZIONE per l'estensione all'India britannica
del trattato di comniercio e navigazione italo-bri-
tannico del 15 giugno 1883.

Sua Maestå 11 Re d'Italia e Sua Maestà il Re del Regno Unito

della Gran Bretagna e d'Irlanda e dei territori britannici al di là

dei mari, imperatore delle Indie, hanno, agli effetti della presente
stipulazione, nominato loro plenipotenziari:

Sua Maestà il Re d'Italia:

Sua Eccellenza il marchese Antonino di San Giuliano,ministro per
gli affari estori, cavaliere dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata
Cavaliere di Gran Croce degli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e

della Corona d'Italia; e

Sua Maestà il Re del Regno TJnito della Gran Bretagna e d'Ir-
landa e dei territorî britannici al di là dei mari, Imperatore
delle Indie:

Sua Eccellenza l'Onorevole Sir James Rennell Rodd, Cavaliere Gran
Croce del Real Ordine di Vittoria, Cavaliere Commetidatore dell'Or-
dine di San Michele e San Giorgio, membro dell'Ordine def Ëagno,
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario di Sua Maestà in

Roma;
I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi pieni poteri, trovati

in buona e debita forma, sono convenuti negli articoli seguenti:
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Art, l.

Il trattato di commercio e navigazione del 15 giugno 1883,, vi-
gente" tra l'Italia o la Gran Bretagna, compréso 11 suo protocállõ
infale, s'intendó applicabile allindia britannica, inclusi i territori
di ciascun Principe o Capo indigeno, posti sotto la sovranità dellä
Gran Bretagna, colle modificazioni e riservo qui sotto specificate?

Art. 2.

11 Governo dell'India si riserva potere discrezionale di impedire
a stranieri, la cui presenza esso possa considerare nog desiderabile,
di riäiedere o di viaggiare nell'India, quale è sopra' definita, senza

suo consenso.
Art. 3.

Per quanto concorne gli Statt indigeni (ttative Stàtás) dell'India,
i diritti dei sudditi del Regno d'Italia, derivanti dagli articoli 1,
13, 1,5, e dàÏÏ'ultimo ýàà¿gést'o d'olPart, 16 di detto trattato, vanno
soggetti aÚS stesse If/ñitaziòni chè sono, o pbtranno essero, in vi-
gòèë risýetto al s ddifi britannici ehropéi:

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli 4 e 11 saranno rispettivamente rite
nute ,eome non applicabili:

a) a privilegi, favori o esenzioni che siano stati o possano
esserá concessi dal governo dell'India, rispetto al commercio verso
o da paesi o Stati con11'nanti per terra colPIndia;

b) a merci transitanti per l'India con destinazione a paesi o
a Stati confinanti per terra coll'India.

Knight Grand Cross of tho Orders of St. Maurico and St. Lazarus
and of the Crown of Italy ; and

His Majesty the King of the United Kingdom of Great Britain and

Ireland and of the British Dominions Beyond the Seas, Emperor
of Iñdia:

His Excellency the Right Honourable Sir James Rennell Rodd,
Knight Grand Cross oË th Royäl Viotorian Order, Knight Com-
mander of the Order of St. Michael and St. George, Companion of the
Order of the Bath, His Majesty's Ambassador Extraordinary and
Plenipotentiary at Rome;
Who, after having communicated to each other their respectivo

full powers, found in good and due form, have agreed upon the

following Articles:

Art. 1.

The Treaty of Commerce and Navigation of the 15th june, 1883,
in fóice between Italy and droat Britain, togèther with its final

protocol, is understood to apply to British India, including the ter-
ritories of any nativo Prince or Chief under the suzerainty ofGrcat
Britain, subject to the modifloatione and reservations hereinafter
specifled.

Art. 2.

The Government of India roserves the discretionary power to
prevent foreigners, whose presence it may consider undesirable,
from residing or travelling in India, as above defined, without its
consent.

Art. 5. Art. 3.

Il diritto di nominare consoli in India, giusta (l'art. 12 di detto In regard to native States of India, the rights of subjects of the
trattato, dovrà 1Ïmitarsi alle città-porto di mare delle provincie che Kingdom of Italy under Articles 1, 13, and 15 and the last para-
trovansi sotto la diretta amministrazione del Governo dell'India; e graph of article 16 of the said Treaty, are subject to the same li-
quoi consoli e i loro consolati gódranno dilÏe immunfth e delle niitàtiobs as thode Whibh are, or may be, itr forco as' regards Eu-
esenzioni, in materia di dazi doganali, eguali a quelÏe consentite a ropean British subjects.
consoli e a consolati britannici in Italia.

Art. 4.
Art. 6' The provisions of articles 4 and 11 respectively shåll not be held

II Governo italiano e if Governo biftannico, quest'ultimo a nome to apþIy :
ËelÑaÈìa, påtramlo denunkiare 16 presente Conventiono nel modo a) to any privilege, favour, or immunity which has been or
preyisto dall'art. 20 del trattato 15 giugno 1883, indipendentemente may be granted by the Government of India in respect of trade to .d'all'esidenza del trattató medesimo nei rappoßti frì PItálla e 11 or from countries or States on tho land borders of India;
Regno Unito. b) to merchandiso passing in transit through India to coun-

Art. 7. tries or States on the land borders of India.

La' phebentè cohvetikionò ark ratinéatà; e la ratifiche saranno
Art. 5.

scambiate in Roma al più presto possibile. Estg andrà in vigore The right to appoint Consuls under Article l2 of the said Treaty
due Idedi dóþõ Io seintblo' dollW yatiËëhé . shall in India be restricted to the seaport towns of the provinces
In fede di che 1 rispettivi Plenipotenziari hanrío firmato la pre. under the direct administration of the Government of India; and

solito Òònvenzionè e vi hanno apposto i loropsigilli; sudh Consuls and their Consálates shall enjoy immunities and
Fatto a Ronia, addi 15 giugno 1914. exemptions in the matter of customs duties similãr to thoso grantod

(L. 8.) A. DI SAN GIULIANO.
to British Consuls and Consulates in Italy.

Art. 6.

The Italian Government and the British Government, the latterCONVENTION for the Extension to British India of
on behalf of India, shall be ablo to denounce the prosent Conven-the Anglo-Italian Treaty of Commerce and Navi" tion in the manner laid down in Article 20 of the Treaty of thogation of June 15, 1883. Isth June, 1883, independently of the maintenance of the same
Treaty in regard to Italy and the United Kingdom.His Mäjesty the King ofItaly, and HisMajesty the King of the United '

Kingdom of Great Britain and Ireland and of the British DOmÍRÍODS •
.

beyond the Seas, Emperor of India, with a wiew to the conclusion The liresent Convention sliall be ratified, and the ratificationsof the present Convention, have appointed as their Plenipoten- exchanged at Rome as soon as possible. It shall cohle into forcotigrjes: two months after the exchange of ratifications.
His Majesty the King of Italy: In witness whereof the respective Plenipotentiaries have signed

the present Convention and havo afflzed tubreto theit seals.
His.Eypellpney tho Maggy Antonino ,di San ,Giuliano, Minister Done at Ronie, the 15th day of june, Isl4.for Foreiga Affairs, Knight of the Supreme Order of the Annunziatar (L. S.) RENNELL RODD,
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I 'll 11 Ill 111 'I'" IIME

La ra,coolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 1843
Regio Decreto 16 novembre 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio, il contributo dello Stato a favore del Con-
sorzio dei rimboschimenti di Bologna è aumentato
da L. 6000 a L. 15.000 a partire dall'esercizio finan-
ziario 1914-915.

N. 1344
Regio Decreto 26 novembre 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, vengono asse-

gnate a vari Comuni del Mezzogiorno continen-
tale, della Sicilia e della Sardegna, lo quote di con-
corso governativo per gli anni 1907, 1908, 1909,
1910, 1911, 1912, 1913 e 1914 per l' integrazione
provvisoria delle deficienze di bilancio causate dal-
l'applicazione delle disposizioni sui tributi locali
contenute nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giu-
gno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

N. 1845
Regio Decreto 26 novembre 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, è data facoltà al
comunedi Turrita (Siena) di applicare nell'anno 1915
la tassa di famiglia col limite massimo di L. 250.

N. 1346
Regio Decreto 8 novembre 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro della guerra, di concerto col
presidente del Consiglio dei ministri e col ministro
della marina, vengono radiate dal novero delle
fortificazioni dello Stato, le opere di difesa della
piazza di Ancona.

N. 1347
Reglo Decreto 12 novembre 1914, col quale, sulla pro-

posta del ministro della guerra, viene radiata dal
novero delle fortificazioni di Stato, la batteria Ar.
chita (ex-Chianca), della piazza di Taranto, e si af-
franca dall'onere delle servitù militari le proprietà
fondiarie ad essa adiacenti.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il regolamento sulla sanità marittima, approvato con R. de-
creto 29 settembre 1895, n. 636;
Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto

1° agosto 1907, n. 636;
Visti gli articoli 35 e 30 del regolamento di polizia veterinaria,

approvato con decreto ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato
con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Vista l'ordinanza di polizia veterinaria 1° ottobre 1914, concer-

nente l'importaziono nel Regno di animali, prodotti e residui ani-
mali;
Constatata l'esistenza della peste bovina nei seguenti paesi: Turchia

europea ed asiatica: isola di Cipro; Bulgaria; Grecia; regiont russe
dei mari Nero e d'Azof; isola di Candia; Egitto; Abissinia; Somalia;
Colonia del Capo; Orange; Transwaal; Zanzibar; Marocco; Indostan;
Siam; Australia;

Ordina:
È vietata, a partire dal 1° gennaio 1915, la importazione dei ru-

minanti, delle loro carni fresche o in qualsiasi modo conservate o
preparate (anche se contenute in pacchi postali o ferroviari), degli
altri loro prodotti e residui, provenienti dai seguenti paesi: Turchia
europea ed asiaties; isola di Cipro; Bulgaria; Grecia; regioni russo
dei mari Nero e d'Azof; isola di Candia; Egitto; Abissinia; Somalia;
Colonia del Capo; Orange; Transwaal; Zanzibar; bfarocco; Indosten;
Siam; Australia.
11 divieto non 6 esteso alle pelli secche ed alle lano lavate.
I signori prefetti delle provincie marittime e di confine, por mozzo

dei veterinari di porto e di contine e degli uffici doganali dono in-
caricati della esecuzione della presente ordinanza, che andrå in vi-
gore il 1° gennaio 1915.

Roma, 12 dicembre 1914.

Pel mingro
LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il regolamento sulla sanità marittima, approvato con Regio
decreto 29 settembre 1895, n. 636;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato c9a R, de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Visti gli articoli 35 e 33 del regolamento di polizia veterinatia,

approvato con decreto ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato
con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Visti gli articoli 14 e 15 dell'ordinanza di polizia veterinaria

1° ottobre 1914, concernente l'importazione nel Regno di animali,
prodotti e residui animali;
Constatata l'esistenza della peste bovina nella Colonia eritrea;

Ord.ina :

È vietata, a partire dal 1° gennaio 1915, la importazione dei

prodotti e residui di animali ruminanti provenienti dalla Colonia
eritrea.
II divieto non è esteso alle carni fresche bovine ed ovine, nè

alle pelli secche e lano lavate.
I signori prefetti delle Provincie marittimo e di confine, per

mezzo dei veterinari di porto e di confine e degli utlici doganali,
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, che andrà
in vigore il 1° gennaio 1915.

Roma, 12 dicembre 1914.

Pel ministro

LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il regolamento sulla sanitþ, marittima, approyato con Regio
decreto ED settembre 1895, n. 636;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, $provato con R.ifeer to

1° agosto 1907, D. 636;
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Visti gli articoli 35 e 36 del regolamento di pòlizia veterinaria,
approvato con decreto Ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato
con R. decreto 10 mag¿io 1914, n. 533;
Visti gli articoli le 8 dell'ordinanza di polizia veterinaria 1° ot-

tobre 1914, concernente l'importazione nel Regno di animali e re-

6160i animali;
Constatata l'esistenza della trichinosi nella Danimarca ;

Ordina :

È vietata a partiro dal 1° gennaio 1915, la importazione dei suini
provenienti dalla Danimarca.
È pure vietata l'importazione delle carnisuine fresche o comunque

preparate per la conservazione, anche se contenute in pacchi po.
stali o ferroviari, quando tali carni non siano scortate da una di-
chiarazione, atta ad indentitlcarle, rilasciata dalla autorità locale e

vidimata dal R. consolo od agento consolare, attestante la loro sa.

nità nel riguardi della trichinosi. ,

11 divieto noa ð esteso al grasso fuso o strutto, che può sempro
essere importato, previa visita sanitaria.
I signori prefetti delle provincie marittime e di confine, per mezzo

dei veterinari di porto e di confine e degli uffici doganali, sono in-
caricati della esecuzione della presente ordinanza, che andrà in vi-
gore il 1° gennaio 1915.

Rornb, 12 dicembre 1914.

Pel ministro

LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLlO DEI MINISTRI

Visto il regolamento sulla sanità marittima, approvata con Regio
de'oroth ú9 settembre 1893, n. 636;
Visto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R. decreto

16 agosto 1907, n. 636 ;
Visti gli articoli 35 e 36 del regolamento di polizia veterinaria,

approvato con decreto Ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato
con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Visti gli articoli le 8 dell'ordinanza di polizia veterinaria 1 ot-

tabre 1914, cancernento l'importazione nel Regno di animali, pro-
d >tti o residui animali ;
Constatata l'esistenza della trichinosi nella Spagna;

Ordina :

È vietata l'importationer degli animali suini e delle loro darni
fresche, salate, affumicate o in altro modo preparate, anche se con-
tenute in pacchi postali o ferroviari, provententi dalla Spagna.
Il divieto non 6 esteso al grasso fuso o strutto, che può essere

importato, previa visita sanitaria.
gi signorl prefetti delle Provincie marittime e di confine, pèr
mezzo dei veterinari di porto e di confine e degli uffici doganali,
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, che an-

drà in vigore il 1° gennaio 1915.

Roma, 12 dicembre 1914.

Pel ministro
LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

"Visto'il regalamento sulla sanità marittima approvato con R. de-
creto 9 settembre 1893, n. 636;
VisËb il testo naico Šlà leggi sanitarie, approvato con R decreto

1° agosto 1907, n. 636;

Visti gli artiooli 35 e 36 del regolamento di polizia veterinaria,
approvato con decreto Ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato
con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Constatata l'esistenza della peste suina nei seguenti paesi: Tar-

chia europea ed asiatica; Rumania; Isola di Cipro; Egitto; Stati
Uniti d'America;

Ordina:

E vietata l'importaz one nel Regno degli animali suini, delle loro
carni fresche o comunque preparate por la conservazione e delle
loro budella provenienti dai seguenti paesi: Turchia europea ed
asiatica; Rumania; Isola di Cipro; Egitto; Stati Uniti d'America.
Il divieto non è esteso al grasso fuso o strutto.
I signori prefetti dello Provincie marittime e di confine, permezzo

dei veterinari di porto e di confine e degli ufflci doganali, sono in
earicati della esecuzione della presente ordinanza, che andrà in vi-
gore 11 lo gennaio 1915.

Roma, 12 dicembre 1914.

Pel ministro
LUTRARIO.

MINISTERO 1]ELLA GUERRA

Corsi allievi ufficiali di complemento
ed allievi farmacisti militari di complemento.

A parziale modificazione del manifesto che fa seguito alla circo-
lare del 27 agosto corrente anno, n. 405, si avvorte che sono stati
soppressi i corsi allievi utRciali di complemento presso il 2° 1•eggi-
mento genio (Casale) ed il 4° reggimento genio (Piacenza) e che
presso il 4* reggimento fanteria (Catania) e l' 82° reggimento fan-
teria (Roma) sono stati istituiti due nuovi corsi.
Sono stati altrest soppressi i corsi allievi farmacisti militari dy

complemento presso le direzioni di sanità militare dei corpi d' ar-
mata: II (Alessandria), IIl (Milano), IV (Genova), VII (Ancona),XI (Bari}
e XII (Palermo).

Il ministro
ZUPELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione della pubblica sicurexxa.
Con R. decreto del 24 settembre 1914:

Moscato Gerlando, delegato di 56 classe, collocato in aspettativa por
servizio militare.

Alunni applicati nominati applicati di 3a classe (L. 1500):
Con R. decreto del 4 giugno 1914 :

Cammuca Antonino - Marasciulo Vitantonio - Manfra Armando.

Con R. decreto del 30 agosto 1914:

Orlando Antonino - Sindona Giovanni.

Con R. decreto del 28 settembre 1914:

Malagola dott. Domenico, applicato di la classe, collocato in aspot-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. deeroto del 30 agosto 1914 :

Silicarii Carlo Oliviero, applicato di 36 classe, dichiarato dimissio-
mario d'ofileios !
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Amministrazione degli- areleivi di Stato.

Con R. decreto del 20 agosto 1914:

Norlonghi dott. Giuseppe, archivista di 2a classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decre‡o del 27 settembre 1914:

Pinna doit cav. Michele, archivista di 3a classe, collo3ato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 20 settembre 1914:

Dogliotti Umberto, primo archivista di 4a classe, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in servizio.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1914:

Sica cav. dott. Carlo, medico di porto di la classe, reinscritto nel
ruolo aisensidel R.decreto 11 gennaio 1914, n. 134.

Amministrazione della pubblica sicurexxa.

Con decreto*Ministeriale del 27 settembre 1914:

Garro cav. dott. Sebastiano, commissario di 2a classe, reinscritto
nel ruolo ai sensi del R. decreto 4 agosto 1913.

Con R. decreto del 4 ottobre 1914 :

Bois Giuseppe, delegato di 5a classe, collocato in aspettativa per ser-
vizio militare.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1914 :

Salmeri Gaetano, delegato di 5a classo, collocato in aspettativa per
servizio militare.

Con decreto Ministeriale del 27 settembre 1914:

Masserano dott. Giovanni, Vice commissario di 4a classe, è sospeso

dallo stipendio per la durata di giorni 15 (articoli 50 e 51,prima
lettera a e b, testo anico delle leggi sullo stato degliimpiegati
civili, 22 novembre 1908, n. 693).

Consiglio di Stato.

Con R. decreto 11 ottobre 1914:

Pannunzio comm. Giuseppe, referendario promosso dalla 22 alla la

classe (L. 8000).

Amministratione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 2 ottobre 1914:

Aumento del 1° decimo sessennale:

Bacigalupo avv. Giovanni, consigliere aggiunto di 22 classe (L. 300).

Amministrazione centrale sanitaria.

Con decreto Ministeriale del 5 settembre 1914 :

Aumento del 1° decimo sessennale :
Bisanti cav. dott. Carlo, ispettore veterinario di prima classe (L.50),
Bassi cav. dott. Edoardo, capo sezione Veterinario (L. 225).
Ciuffolini cav. dott Alfonso, segretario (L. 75).
Danesi uff. ing. Filippo, segretario ingegnere del Consiglio superiore

di sanità (L. 50).
Zeri comm. dott. Riccardo, delegato sanitario all'estero (L. 150).

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con decreto Ministeriale del 5 settembre 1914:

Aumento del 1° decimo sessennale.

Dall'Ovo dott. Ettore, veterinario di confine e di porto di la classe

(lire 75).
Gaddi dott. Giuseppe, id. id. (L. 75N.
Passet cav. dott. Giuseppe, id. id. (L. 75).
Foi dott. Ugo, id. id. (L. 75).

MINISTERO DEL TESORO

Blrezione generale deg dchito pubblico

Rettifiche d' intestagione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

, indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4,mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren-
dite stesse :

Intestazione Tenore
Debito

e da rettiAcare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 428224 70 - Bernasconi Ersilia Bernasconi Ersilia
di Rafaele, nub tle, di Raffaele,minore
domiciliata in Na- sotto la patria po-
poli testà del padre,

dom. in Napoli
289516 171 50 Bertalot Anna-Ca- Bertalot Anna-Ca-

terina, Alberto, terina-Luigia, Al-
Pielro, Amalia-En- berto-Pietro, Ama-
richetta, Adolto- lia-Eurichetta, A-
Enrico, Anna-Pao- dollo-Enrico, Anna-
lina, Emma-Lidia Paolina, Emma-Li-
ed Augusto, di Da- dia ed Augusto di
niele, minori, sotto Giovanni-Damele.
la patria potestà minori, ecc. come
del padre, domici- contro; con usu-
)iati a Torre Pel- frutto vitalizio a

lice (Torino) ; con Bertalot Giotanni-
usufrutto vitalizio Daniele
a Bertälot Daniele

64075 630 - Agnes Maria-Caro- Agnes Carolina di
lina di Matteo, nu- Matteo, nubile, ecc.,

3 0 0 26566 300 - bile, domiciliata in come contro.
Torino

3.50 215362 140 - Agnes Maria-Caro- Agnes Carolina fu
lina fuMatteo,mo- Matteo, moglie di
glie di Malan Gu- Malan Giuseppe-
glielmo, domicilia. Guglielmo, ecc., co-
ta in Luserna San me contro.
Giovanni (Totino)

> 234373 35 - Bianucci Giu lio, Bianucci Ferruccio-
minore, sotto la tu- Giulio,minore, ecc.
tela di Ricci Enrico come contro
fu Giovanni, dom.
in Pescia (Lucca).

> 239960 1547 - Malvezzi Giandome- Malvezzi Giandome-
nico di Giarri e ti- nico di Giarri, mi-
gli nascituri dai nore, solto la pa-
coniugt Malvezzi triapotestà del pa-
Giarri fu Giando- dre e figlinascituri
menico e Gardano dai coniugi Ma lvez-
Gemma di Giovan- zi Giarri fu Giando-
ni domiciliati in menico e Gardano
Camogli (Genova) Gemma di Giovan-
con usufrutto vita- ni,domiciliatiin Ca-
lizio a favore di mogli (Genova) con
HornMaria fu Ven- usufrutto vitalizio
ceslao ved. Mal- a favore di Hora
vezzi; Malvezzi Eli- Maria fu Vcnceslao
sabetta, Lucia ed ved. Malvezzi; Mal-
Antonia fu Anto- vezz i Elisabetta,
nio, domiciliate in Lucia ed Antonio fu
Venezia. Gioranni Antonio,

domiciliati a Vene-
21a.
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g5 ( Ñ Intestazione Tenore
Debito yy g a

My g:$ $ da 'rettiûcare della rettifian

1 .2 3 4 5

3.50 123260 157 50 Giovagelli Carlotta Giovanelli Angiola-
di Cdrlo, minore, Carlottä- Palmira
sotto la patria po- detta Carlotta di
testà, dom. in San- Carlo, minore, ecc.,
pierdarena (Ge- conic contro
nova).

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 14 dicembre 1914, in L. 105,60.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 14 al giorno 20 dicembre
1914 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, è fissato in L. 105,50.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul pebito pub¯ MINISTERO DEL TESOROblico, approvato con R. decreto 19 febbrajo 1911, n.;29.8
E

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla da ta
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non pieno state noti-
Acate opposizioni a questa Direzioáë generale, le intestazioni sud-dette skrarino cðme sopra rettinoate.

Roma, il 28 novembre 1914.

Il direttore generale
(E. 22). OARBAZZl.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media del cambi secoxido le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata il giorno 11 dicembre 1914.
Visto il decreto Ministariale 1° settembre 1914 :
La media dei cambi secondo le comunteazioni delle piazze ladi-

eate nel deoreto Ministeriale predetto è la seguente:

Smarrimento di ricevuta (3. pubblicazione). PIAZZ A DENARO LETTERA

Il signor Paolo Dominici fu Luigi ha denunciato lo smarrimento
della ricevuta n. 121 ordinale, n. 65 di protocollo e n. 1947 di po-
sizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza di Perugia in
data 13 niarzo 1913 ai sigg. Manassei Vittorio fu Amilcare e For-
mica Elvira ved. Manassei, in seguito alla presentazione di un cer-

tificato della rendita di L. 17,50, consolidato 3,50 010 (1902) con de-
correnza dal 1° ottobre 1910.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che,siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ad esso

signor Dominici Paolo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 novembre 1914.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
La signora Benedetto Concettina fu Angelo, ved. La Rocca, ha de-

nunciato lo smarrimento della ricevuta n. 64 ordinale, n. 117 di
protocollo e n. 1409 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Siracusa in data 2 dicembre 1912, in seguito alla

presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 52,50,
consolidato 3,50 0[0, con decorronza dal l° luglio 1912.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
cav. avvocato Giuseppe Cappello di Carmelo i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

predetta ricevuta, la qualo rimarrà di nessun valore.

Roma, 2 dicembre 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI,

Parigt............. 10221 102.66

Londra . . . . . . . . . . . 15 63 25 .75

Berlino . . . . . . . . . . . . 117.-- 117.81
Vienna ..........., 91.87 92.87

NewYork........... 523]I2 5.291i2
Buenos Aires . . . . . . . . . 2.27 2 30

Svizzera
, ,

. . . . . . . . . . 100 .31 100 80

Camnio dell'oro. . . . . . . . 105.41 105.87

:Inbio medio ufficiale agli eñetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 12 al 15 dicembre 1914:

Franchi . . . . . . . . . . 102.45

Lire sterliae . . . . . . . . 25.20

Marehl. , , , . . . . . . . 117.40 112
Corone..,........ 92.37

Dollarl. . . . . . . . . . . 5. 26 113
Pesos carta

, , , , . . . . 2.28 l¡2
Lire oro

. . .
. . . . . . . 105.64

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 12 dicembre 1914

Presidenza del vice-presidente CAPPELLI.

La seduta comincia allo 14,5.

VALENZANl, segrotario, legge i processi verbali delle due sedute
di ieri.
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MORPURGO, dichiara che, nella seduta pomeridiana di ieri, se
non fosse stato momentaneamente assente dall'aula, avrebbe vo-
tato contro l'articolo aggiuntivo dell'on. Modigliani.
(I due processi verbali sono approvati).

Lettura di proposte di legge.

VALENZANI, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
del deputato Borromeo - Divisione del comune di Briosco;
dei deputati Colonna di Cesaro, Toscano ed altri - Disposizioni

eccezionali per i titoli del Debito pubblico al portatore, smarriti o
distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha dichiarato
non contestabile le elezioni di Palermo I, Giuseppe Di Stefano, e di
Vallo della Lucania, Roberto Talamo, e ne propone la convalida-

zione.
Dichiara convalidate le elezioni modesime.

Interrogazioni.

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per
i culti, all'on. Caso dichiara che la transazione stipulata col comune
di Altamura relativa a quel seminario si applica con quei criteri
di giustizia e di equità, cui si inspira costantemente l'opera della

R. delegazione delle basiliche palatine pugliesi al pari dell'opera
del Ministero.
Tali criteri di equità e di giustizia si seguono anche nella asse-

gnazione delle borse di studio istituite a favore dei giovani di Al-

tamura, che intendono darsi alla carriera ecclesiastica.
CASO, denuncia che alcuni fruiscono illegalmente di borse di

studio in base a certificati rilasciati dall'autorità Moeesana (Com-
menti). E ciò con danno della beneficenza civile, alla quale devono
essere devoluti i fondt non erogati come borse di studio.

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia e

per i culti, nota che finché esistono queste horse per gli studi ec-
clesiastici, la loro assegnazione non può avvenire chein modo con-
forme alle tavole di fondazione. Se abusi saranno segnalati, il Go-
Verno non mancherà di provvedere.
VISOCCIll, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

revole Medici dichiara che il progetto dei lavori di costruzione del
muraglione lungo la sponda sinistra del Tevere o quasi ultimato, o
se ne disporrà subito l'istruttoria tecnica interpellando il Consiglio
superiore dei lavori pubblici sull'importante questione della scelta

del sistema di fondazione del muraglione.
Osserva che tali lavori non presentano carattere di assoluta ur-

genza, ma si esaminerà la possibilità di far fronte con le attuali
disponibilità alla spesa occorrente, che sarà abbastanza rilevante,
specio con l'adozione del sistema delle fondazioni ad aria com-

pressa.
In ogni modo per combattere la disoccupazione, fortunatamente

assai men grave a Roma che altrove, potrà tra breve disporsi l'ap-
palto di altri lavori di sistemazione del Tevero urbano, di gran
lunga più urgenti, quelli cioè per la costruzione di un tratto inter-
medio del collettore. (Approvazioni).
MEDICI DEL VASCELLO, raccomanda vivamente che sia dato il

massimo e più sollecito svolgimento ai lavori pubblici della città di
R>ma, per avere modo di fronteggiare la grave disoccupazione, che
affligge le masse operaie della capitale del Regno. (Approvazioni).
MOSCA GAETANO, sottosegretario di Stato per lo colonie, rispon-

dendo all'onorevole Lucifero circa l'occupazione di un'oasi della

Trigolitania, premette che le tro oasi di Ghat, Barakat, e Feuiat

sono a cinque chilometri l'una dall'altra.

Aggiunge che la carta annessa alla convenzione Anglo-Francesa
del î6 marzo 1899 lascia l'oasi di Ghat che a la principale, in ter-
ritorio tripolino; ma sopra una carta con la scala a 4,000,POS, non
i può capire esattamente se una linea passa a cinque chilometri

avanti o indietro di un dato luogo.

11 Governo trancese, nel maggio 1913, sosteneva clie BaraKat era

nella sua zona d'influenza.
Il Governo italiano credette, mvete, che essa facesse parte intes

grante dell'oasi di Ghat della quale é un'appendice. Ad ogni niodo,
si restò d'accordo nella subordinata condizione che nessuno occu-

passe Barakat fino alla delimitazione della frontiera.
Due delegati, uno italiano, l'altro francese, si riunirono nel luglio

scorso a Berna, per stabilire il modo di procedere alla cennata do-
limitazione della frontiera. Senonehè, scoppiata la guerra, si rimise
a miglior tempo tale delimitazione.
11 13 agosto scorso, una colonna italiana, al comando del maggiore

Giannini, occupava Ghat; il maggiore Giannini telegrafava qualche
giorno appresso che un drappello di meharisti francesi occupava
Barakat e che la bandiera francese sventolava sul minareto della
Moselica.
Fatti immediatamente gli opportuni passi a Parigi, il Ministero

degli aliari esteri francese assicurava che quei fatti dovovano essere
avvenuti prima che fossero giunto le necessarie istruzioni al go-
vernatore dell'Algeria, e nuove e précise assicurazioni in proposito
si cbbero il 30 dello scorso ottobre.
Infatti il maggiore Giannini informava che il 1° novembro Poasi

di Barakat veniva sgombrata, essendosi-il presidio francese ritirato
a Gianet, e che la bandiera era stata dagli stessi francesi tolta dal
minareto. Questa notizia fu trasmessa dal governatore di Tripoli il
20 novembro scorso.
Rimane dunque inteso che nh l'Italia, nè la Francia occuperanno

Barakat fino alla delimitazione del confine, che sarà fatta appena
possibile (Approvazioni).
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, si as-

socia a queste dichiarazioni.
LUCIFERO, è soddisfatto.
Raccomanda però che il Governo continui a vigilare attentamenta

contro eventuali alterazioni di confini, tanto più che cet•Le zone,
anche se di limitata estensione, possano avere una notevole impor-
tanza commerciale e politica (Approvazioni),
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon-

dendo all'on. Cabrini, dichiara che il nostro console a Innsbruck
non ha menomamente agevolato la venuta in Italia di un commis-
sario di polizia austriaca per compiere indagini sui profughi
trentini.

11 dotto console non deve del resto rilasciare alcun permesso ai
sudditi esteri che vogliono recarsi in Italia.
Recentemente si è prescritta l'apposizione del visto ai passa-

porti esteri: ora risulta che nessun visto fu dal console apposto
a passaporti intestati ai funzionari della ýoŸikia austriaca, Len co-

nosciuti, che esercitano le loro funzioni neÌ rentino.
Se dunque, come à probabile, l'autorità austriaca ha provve-

duto a far sorvegliare i propri sudditi che hanno varcato la fron-
tiera italiana, lo ha fatto per mezzo di funzionari che erano sco-

nosciuti al consolato.

CELESIA, sottosegretario di Stato per .l'interno, aggiunge che il
Governo non ha tralasciato e non tralascerà di esercitare la mag-
gior sorveglianza.
CABRINI, afferma che molti agenti segreti della polizia austriaca

sono venuti nel territorio del Regno e specialmente in quelle re-
gioni dove hanno riparato parecchi fra i più eletti figli del Trentino.
Prende atto della dichiarazione del Governo, che interpreta come

promessa formale di un'azione rigida ed infiessibile volta ad

impedire qualsiasi molestia in danno dei trentini, i quali debbono
essere accolti dall'Italia con lo stesso animo e con lo stesso cuore
con cui erano ospitati dal piccolo Piemonto gli emigrati delle
altre regioni d'Italia soggette allo straniero (Vive approvaziolli -
Applausi a sinistra)
C0TrAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltuga, indugrge

commercio, all'on. Catugno dichiara che il Governo ha raneom n-

dato alle autorità locali di curare l'osserÑaËza dell'obbligoÃid la
legge sul Mezzogiorno impone ai locatori di somministraro Íe se-
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menti occorrenti, i generi e le somme necessarie alla buona condi-
zione del fondo ed i soccorsi indispensabili alla Tita del contadino
e della sua famiglia.
I, dati di fatto che giungeranno sull'applicazione di tali disposi-

zioni potranno servire di base per la preparazione di una più ampia
riforma.
Quanto alle Casse provinciali di credito agrario nel Mezzogiorno,

dichiara che, essendosi riscontrata osuberanza di fondi nelle Casse

di alcune Provincie o deficienza in quello di altre, si è in via prov.
visoria autorizzata la deroga all'obbligo di impiegare il capitale delle
singole Casse nelle rispettive Provincie, e la destinazione dei fondi
esuberanti per una Provincia ad operazioni da farsi in una Pro-
Vincia diversa. (Approvazioni).
COTUGNO, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato dell'am-

pia risposta, di cui si dichiara soddisfatto, confidando nell'azione
del Ministero d'agricoltura (Bene!).

Presidenza del Presidente MARCORA.

Discussione del disegno di legge sulla cedibilità degli stipendi degli
impiegati e delle mercedi degli operai dipendenti dallo Stato.

RUINI, si compiace di questa proposta, che sottrarrå all'usuri la
classe benemerita degl'impiegati e operai dello Stato.
Raccomanda poi che per queste e altre consimili operazioni della

Cassa depositi e prestiti, se giustamente à stato abolito il controllo

preventivo della Corte dei conti, sia però mantenuto e sia eserc:-

tato efIlcacemente il riscontro alla stessa Corte.

CARCANO, ministeo del tesbro, nota che il riscontro della Corte
dei conti si esercita sullo operazioni della Cassa depositi e prestiti,
mediante una apposita Delegazione della Corte del conti.
Raccomanda all'approvazione della Camera questo disegno di legge

cile sara di grandissimo beneficio agl'impiegati e operai dello Stato
(Benissimo!).
ÈÑÙRÛil vorrebbe cho si studiasse il modo di estmdere i bene-

ûcî di questa leggo agli impiegati di altre pubbliche amministra-
ziom.

Se questo à il pensiero del Governo, vorrebbe che nella legge si
includesse una dispos12ione positiva in tal senso.
CARCANO, ministro del tesoro, ammette che il voto espresso

dall'on. Sandrini meriti di essere preso in considerazione; ma os-
serva che non 6 possibile attuarlo in occasione del presente disegno
i legge.
SANDRINI chiede se il privilegio della Cassa verso gli eredi del

debitore sia 1,imitato ag gole somme loro dovute dallo Stato.

CARCANO, mmistro de ,tesoro, risponde affermativamente.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

« Discussione del disegno di legge 28 febbraio 1886, D. 3732, serie 3a,
sul concorso dello Stato nelle spese per opere di irrigazione ».

SAMOGGlA, segnalando la grande importanza che ha e dovrà

avere l'irrigazione in Italia, afferma la necessità di eseguire le

maggiori opere irrigatorie interessanti specialmente il Mezzo-

giorno.
A tal uopo occorre anche formare uno speciale corpo di Genio

rurale, cui dovrebbero demandarsi e lo opere irrigatorie medie e

mi~nori e lo analoghepersistemazioni montane,fognature,imbriglia-
menti ed altro.
Presenta in tal senso un ordine del giorno.
Raecomanda poi vivamente che si lfaciliti il finanziamento delle

opero di bonificazione del bacino del Tirso in Sardegna.
GRASSI, nota che il disegao di legge tende soprattutto a facili-

tare le opere d'irrigazione specialmente nelle Provincie meridionali
e soprattutto nelle Puglie.
Temi però cWe non si sia tenuto conto suffleientemente delle con.

dizfÑ$peciali in cui si trovano sotto questo rispetto le Puglie o

che glí stanziamenti proposti siono insufficienti.
Larà tuttavia voto favorevol'è al disegnó di legge nella fiducia

che altri provvedimenti seguiranno presto a quello era in diseas.
sione (Benissimo!).
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commereie, rice-

nosce con l'on. Samoggia la necessità di, una istruzione professio-
nale atta a preparare anche in Italia un poisonale particolarmente
competente per la esecuzione delle opere d'irrigazione.
Per questo scopo ha ottenuto dal Ministero dell'istruzione l'isti-

tuzione di una speciale sezione di ingegneria idraulica presto la
scuola degli ingegneri di Pisa.
Per quanto ha tratto alla esecuzione ddlla presente legge, cer-

cherà di ridurre le attribuzioni di revisione e di collaudo del ge-
nio civile.
Riconosee pure la necessita di facilitat•o in partioolar modo l'ese-

cuzione delle opere di irrigazione, che interessano il Mezzogioso o

la Sardegna, al quale fine ha sempre volto Pepera sua di ministro.
A questo scopo tende anche il presente disegno di legge, il quale

assicura il sussidio dello Stato alla piccola irrigaziono mediante as-
segnazione del suo contributo ai privati, indipendentemente anehe
da qualche iniziativa degli enti locali.
Accetta l'ordine del giorno dell'on. Samoggia oome semplico rac-

comandazione.
Alfon. Grassi fa notare che il sussidio dello Stato à coneesse aa-

che par l'utilizzazione di acque sotterranee, come avviene utlle

Puglie.
Crede poi suliloienti gli stanziamenti proposti; chó se l'esperienza,

come egli stesso si augura, dimostrerà 11 contrario, certamente Go-
verno e Parlamento non rifiuteranno maggiori fondi per uno scopo
tanto utile.
Crederebbe però eccessivo il dichiarare, come si è proposto, di

pubblica utilità le opere di irrigatione compiutodaiprivati nelloro
interesse.
SAMOGGIA, prendendo atto delle dichiarazioni delPonotevole mi-

nistro, non insiste nel suo ordine del giorno.
MAURY raccomanda che si faccia tesoro degli studi compiuti in

Egitto per la utilizzazione delle þioggie invernali a scopo di irriga.
zione per mezzo del drenaggio sotterraneo.
BIGNAMI osserva che agli effetti del sussidio sarebbe giusto com-

prendere nelle spese d'impianto anohe quella per il trasporto del-
l'energia elettrica.
SANDRINI chiede sia chiarito se il coutnibuto che lo Stato da sia

in relazione della spesa prevista, ovvero so costituisea un eencerso
nel pagamento delle annualità effettivamente dovute.
CAVASOLA, ministro (i agrieoltura, industria e commercio, nog

può accettare il concetto sostenuto dall'on. Bignami, ehe potrebbe
esporre lo Stato ad oneri maggiori di quelli previsti.
All'on. Sandrini osserva che il contributo é in relazione agli in-

teressi dovuti.

ALBANESE, chiede sia chiarito che il eoncorso dello stato potrà
esse:'e concesso indipendentemente da ogni contributo degli enti
locali.

CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio, con-
ferma ebe questo è appunto il significato della disposizione dell'ar-
ticolo 4.
SANDIllNI, crede che il sussidio, che si concede ai privati, debba

anche darsi a Consorzi tra privati e alle istituzioni agrarie.
CAVASOLA, ministro di agnicoltura, industria o conimercio, nota

che lo scopo della legge é di favorire le iniziative dei singoli in
materia di irrigazione.
ALBANESE, chieJo se l'aumonto di fondi, portato dal disegno di

legge, sia destinato solo alle opere in questo indicate, e se l'appro-
vazione del genio civile debba intendersi limitata alla parte tecni-
ca e non riguardare la parte finanziarla.
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria o commercio, os-

serva che lo stanziamento dovrà servite per tutto le ,opere indi-
stintamente e che l'approvazione del genio civile sarà limitata alla
palte tecnica dei progetti.
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(SolAO..approvati tutti gli articoli del disegno di legge).
Bisonesione del disegno di legge: « Provvedimenti per il personale

sidente dall'AmÑnistrazione delle tasse sugli affari ».

DANEO, ministro d,elle fluatize, annuncia un nuovo testo con-

cordyto.
Egg, si compiace della presentazione di questo disegno di

legge, che provvede a migliorare le condizioni di un personale Ve-

ramente operoso e benemerito, e ringrazia l'onorevole ministro di

averp compiuto questo atto di giustizia anche in un'ora dificile per
la iAnanza italiana.

GASPAft0TTO, pur plaudendo anch'egli al disegno di legge in di-
scussione, raccomanda che non si interrompano gli studi per la sta-
tizzaÃone di questo personale.
PgSCE TI, ricorda le precedenti reiterate dichiarazioni fatte dal

Gogerno, che i promessi aumenti di retribuziono a questo personale
aupbbero avuto effetto dal 1* luglio scorso.
Lamenta che a queste promesse si sia venuti meno col testo in

disoGifone.
Ubiede quindi che si ripristinino il primo ed il secondo comma del

testo primitivo del disegno di legge, approvandosi poi, con e17etto
dal 1° novembre 1914, le tabelle concernenti i ruoli organici del
personale provinciale delle tasse sugli affari.
Si compiace invece che sia ripristinato nel disegno di legge l'au-

mento di stipendio agli ispettori delle tasse sugli affari e che sia
stata eliminata la tabella concernente aumenti agli stipendi dei
conservatori delle ipoteche.
S(augura che il Governo voglia accogliere le sue raccomanda-

zioni. (Approvazioni).
FACTA, è lieto di veder giungere alla discussione questo disegno

di legge che provvede a migliorare le condizioni del benomerito
penonale ausiliario delle tasse sugli affari.

,

Òànda che il Governo vorrà accettare la proposta dell' on. Pe-
scetti, di retrotrarre al lo luglio gli aumenti che il disegno di legge
nonãode a questo personale (Approvazioni).
DENTICE, si associa alle raccomandazioni fatte dai precedenti

orafori e confida che potranno essere accolte.
Insiste egli stesso perché sia mantenuta la tabella A in confor-

taità delle primitive proposte.
ROA, proponento del disegno di legge, ringrazia egli pure l'at-

tuale ministro delle finanze di averlo mantenuto, e si associa alla
preghiera di retrotrarre al 1° Iuglio scorso gli aumenti concessi a
quásto personale. (Benissimo!).
DANEO, ministro delle finanze, ringrazia a sua volta gli onore-

Voli Facta e Rava che hanno preparato e presentato il disegno di
legge.
Quanto alla decorrenza, nota che gli aumenti portati dal disegno

di legge erano legati a quegli inasprimenti delle tasse sugli affari
ehõ"ilok hanno avuto effetto se non dal 1° novembre 1914. Da ciò
necespariamente la nuova decorrenza degli aumenti alla stessa data.
E questa necessità riconobbe recentemente anche una rappresea-

tanza degli stessi interessati recatasi dal ministro. (Interruzione del
deputato Pescetti).
Aggiunge che tanto meno si potrà dare a tali aumenti una de-

correnza anteriore, in quanto il gettito, che le tasse predette da-
ranno, sarà anche inferiore a quello prima previsto. (Approvazioni).
PESCETTI, insiste per la ripristinazione del pritmtivo testo del-

l'articolo primo.
(La proposta del deputato Pescetti è respinta - Sono approvati

nel testo concordato gli articoli del disegno di legge).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Piano regolatore di Ancona nella zona esterna a piazza Ca-

Youë (167) ;
Conversione in legge del Regio decreto 23 dicembre 1913, n. 1391,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giugno
1911 a. 487 (76) ;

Provvedimenti intesi Ëparificare 11 trattainento d' personale
subalternó delle Amministrazioni centrali (255);

Proroga a tutto il 31 dicembre 1915 del eorso legale dei biglietti
della Banea d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco diSicilia.(ITr-
genza) (334).
Discussione del disegno di legge: « Approvazione di compromesso

4 aprile 1914 tra l'Amministrazione militare ed il chmuie di
Napoli ».

ALTOBELLI, ó certo che la Camera darà unanime voto favore vole
a questo disegno di legge destinato, fra altro, a ridonare il pristino
splendore al castello Angioino, uno dei più insigni monumenti dãÏla
città di Napoli. (Bene !).
(Il disegno di legge à approvato).

Discussione del disegno di legge: « Applicazione del regime dei de,
positi franchi agli stabilimenti industria,li por 14 rettinoazione
degli oli di oliva esteri ».

NUVOLONT, teme che questo disegno di legge, mentre giovera
grandemente a commercianti di olio, non torni di pregiudizio ai
produttori nazionali.
Oltre di che si deprezzerà la produzione nazionale.
Chiede infine come si potrå garentire in modo assoluto clie gli

oli stranieri, che si rettificano in paese, siano veramente oli di
oliva.
Confida che il Governo saprå conciliare gli interessi dei commer.

cianti con quelli dei produttori.
A tal flue suggerisce di dare al disegno di legge un'applicatione

temporanea.
AUNESí, quantunque rappresenti una regione che conta molti oli-

Vicultori, approva questo disegno di Iegge, sicuro che nessun danno
no verrà ai produttori nazionali.
MONTAUTI, relatore, assicura che il disegno di legge non arre-

cherà alcun danno alla produzione olearia nazionale; tanto è vero
che esso fu approvato dall'Associazione degli olikicultori, come
dalle Camere di commercio di Genova e di Lucca e da altri ent
rappresentanti della produzione nazionale.
Osserva che si tratta di salvare la esportazione olearia italiana,

mettendola a parità di condizioni con la esportazione straniera,
per modo che possa lottare con questa sui mercati esteri.
Esorta la Camera at approvare con tranquilla coscienza 11 dise-

gno di legge (Bene).
DANEU, ministro delle finanzo, associandosi alle osservazióni del-

1°onorevale relatore, assicura che questo disegno di legge non por-
terà nè l'introduzione degli olii esteri no il discredito della produ-
zione nazionale.
Nessun danno ne verrà alla olivicoltura gzionale, mentre un

immenso beneficio no risentirá la nostra esportazione.
Osserva infine che l'applicazione della legge è rimessa al mini-

stro dello finanze il quale potrà anche concedere autorizzazioni di
breve durata a titolo di esperimento.
(Si approva l'articolo unico del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge: Per la piena esecuzione della
Convenzione internazionale di Berna del 26 settembre 1906in-
torna al laYoro notturno delle donne o dei fanciulli impiegati
nelle industrio (247).

MORPURGo, plaude al disegno di legge. Raccomanda pero al Go-
verno che, in questo momento in cui molti stabihmenti industriali
hauno assunto importanti lavori per conto dello Stato, si sospenda,
in via provvisoria, per questi opilici gli effetti della legge, anche
per leniro la disoccupazione.
CIVASDLA, ministro di agricoltura, industria e commercio, nota

che por tutti ;li stalElimenti, che eseguiscono lavori per conti
de'lo Stato, si o già provveduto con un decreto reale, nel senso
desiderato dall'on. Morpurgo.
(Il disegno di legge o approvato).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
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Protoga dgie ercizio. provvisorio del bilancio dell' entrata e

della spesa del fondo per l'emigraziono per l'esercizio finanziario
1914-915 a tutto il 30 giugno 1915 (335).

Costituzione del comune di Castell'Azzara (191).
Riduzione del canone daziarlo governativo assegnato al comune

di Bolo.gna (135).
Aggregazione del comune di Monteoreto al mandamento di Fa-

Rano, sezione di Sestola (173).

Votazione segreta.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama:
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge :
Sulla cedibilitå degli stipendi degli impiegati e delle mercedi

degli operai dipendenti dallo Stato (261) :

Payorevoli . . . . . . . . , , 257
Contrari .......... 12

(La Camera approvi).
Piano regolatore di Ancona nella zona esterna a piazza Ca-

Your (167)
Favorevoli , , , , , , , , , 258
Contrari

. . . . . . . . . . . 11

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,

che proroga il termine atabilito dalPart. 87 della legge 4 .giugno
1911, n. 487 (76) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 256

Contrari
. . . . . . . . . . . 13

(La Camera approva).
Mollificazioni alla legge 28 febbraio 1886, n. 3732, serie 3a, gal

concorso debo Stato nelle spepe per opere di irrigaziqui (256):
Favorevoli

, , , , , , , , , ,
257

Contrari....4,..... 12
(La Camera approva).
Provvedimenti intesi a parificare il trattamento del personale

subalterno delle Amministrazioni centrali (255) :

Favorevoli . . . . . . . . . . 251
Contrari

. . . . . . . . . . . 18
(La Camera approva).
Provvedimenti per il personale dipendente dall'Amministrazione

delle tasse sugli affari (258):
Pavorevoli . . . . . . . . . .

250
ContraÊi

. . . . . . . . . . .
19

(La pamera approva).
Proroga al 31 dioambre 1515 del corso legale dei biglietti della

Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia (334) :
Favorevoli

. . . . . . . . . ,
250

Contrari . . . . . . . . . , , 13
(La Camera approva).

Prendono parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Adinolfl -
Agnelli - Agnesi - Agnini - Albanese - Altobelli - Amici Ven-
coslao - Arlotta.
Balsano - Barbera - Basile - Baslini - Battaglieri - Bellati
- Bolotti - Beltrami - Benaglio - Berenini - Berlingieri -
Bettòlo - Rettoni - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo -
Bianchini - Bignami - Bissolati - Bonacossa - Bonino Lorenzo
- Bonomi Paolo - Boselli - Bouvier - Bovetti - Brandolini
- Brezzi - Bruno - Buccelli - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Callaini - Camera - Cameroni - Ca-

nepa - Canevari - Cannavina - Capitanio - Caporali - Cappa
- Cappelli - Caputi - Carcano - Caron - Casciani - Casolini
Antonio - Cassin - Cassuto - Cavagnari - Cavazza - Ceci -

Celesia - Celli - Centurione - Cermenati - Chidichimo - Chiesa

Eugenio - Chimlenti - Ciacci Gaspero - Cicarelli - Cimorelli
- Gioffrese - Ciriani - Cirmeni - Cigfielli - Cocoo-Ortu -

Colonna di Cesarb - Colosimo - Compans - Congiu - Corniani
- Cottafavi - Cotugno - Credaro - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - De Amicis - De Capitani -

Del Balzo - DelPAcqua - Delle Piane - Dello Sbarba i De Ni-
cola - Dentice - De Ruggieri- De Vargas - De Vito - Di Bagno
- Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di Francia - Di Giorgio
- Di Miraflori - Di Palma - Di Robilant - Di ßcalea - pi Ste-
fano - Drago.
Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti - Fa-

randa - Fazzi - Federzoni - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile
Andrea - Fortung - Frisoni - Frugoni.
Gallenga - Gagipi - Gargiulo - Giaco,bone - Ginori-Conti -

Giolitti - Giordano - Giovanelli Edoardo - Qiretti - Grassi
- Gregoraci - Guglielmi.
Hierschel.
Indri.
Joele.
La Lumia - Landucci - La Pogna - Larussa - Leonardi -

Libertini Gesualdo - Libertini Pasqualo - Longinotti - Longo
- Lo Piano -- Lo Presti - Lucchini - Lucernari - Luciani -
Luzzatti.
Maffi - Malcangi - Malliani Giuseppe - Manfredi - Mango
- Manzoni - Maraini - Marcello - Marciano - Mariotti- Mar-
tini - Maury - Mendaja - Micciobé '- Miglioli - Mirabelli -
Montauti - Monii-Guarnieri - Montresor - Morando - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano -
Mosca Tommaso - Mosti-Trotti - Musatti.
Nava Cesare - þIava Ottorino - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Padulli - Pais-Serra - Pansini - Pantano - Paparo - Para-

tore - Parlapiano - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi
- Pavia - Peano - Pellegrino - Pennist - Perrone - Pe-
scetti - Pezzullo - Piccirilli - Pietravalle - Pistoja - Porcella
- Porzio - Pozzi.
Raimondo - Rattone - Rava - Reggio - Renda - Ricci

Paolo - Riccio Vincenzo - Rindone - Rissetti - Rizzone -
Romeo - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gae-
tano - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salterio - Salvagnini - Sandrini -

Sanjust - Santamaria - Santoliquido - Baudino - Scalori -
Schanzer - Schiavon - Sciacca-Giardina - Sighieri - Sioli-Le-
gaani - Sipari - Soderini - Soleri -- Somaini - Sonnino - Sto-
roni - Suardi.
Talamo - Tasca - Tedeseo - Teodori - Theodoli - Torlonia
- Toscanelli - Toscano - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Venditti - Vicini - Vigna - Vinaj - Visoechi.

ßono in congedo :
Alessio.
Barzilai.

Degli Occhi.
Loero - Lombardi.
Tamborino - Teso.

ßono ammalati:

Casalini Giulio - Cicogna.
Gazelli -- Gerini - Giuliani - Guieciardini.
Masciantonio - Materi - Miari.
Ottavi.
Ronehotti - Roth.
Seano - Spetrino,
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Assenti per u//icio pubblico:
Graziadei.
Innamorati.

Presentazione di un disegno di legge.

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri, presenta un dise-

gno di legge per l'approvazione del protocollo addizionale alla con-
venzione di Berna riveduta a Berlino il 19 novembre 1908 per la
tutela delle opere letterarie ed altistiche.

Seconda totazione segreta.

LIBERTINI GESUALDO, segeefario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della seconda votazione segrets
sui seguenti disegni di legge :

Proroga dell'esercizio provvisor o del bilancio dell'entrata e

della sposa del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1914-015 a tutto il 33 giugno 1915 (333):

Favorevoli . . . . . . . . . .
208

Contrari . . . . . . . . . . .
16

(La Camera approva).

Approvazione di compromesso 4 aprile 1914 tra l'Ammin stra-
zione militare ed il comune di Napoli (2t>3) :

Favorevoli
. . . . . . , , , , 270

Contrari
, , , . . . . . . . .

14

(La Camera approva).
Costituzione del comune -di Castell'Azzara (191):

Favorevoli . . . . . . . . .
263

Contrari .......... 21

(La Camera approva).

Applicazione del regime dei depositi franchi agli stabilimenti
industriali per la rettificazione degli olî di oliva esteri (215):

Favorevoli
. . , , . . , , . .

2G

Contrari........... 37

(La Camera approva).
Riduzione del canone daziario governativo assegnato al comune

di Bologna (135) :
Favorevoli

, , , , . . , , ,
267

Contrari . . . . , , , , . . .
17

(La Camera approva).

Aggregazione del comune di Montecreto al mandamento di Fa-
nano, sezione di Sestola (173) :

Favorevoli . . . . . . . . . . 270
Coatrari.,......... 11

(La Camera approva).

Per la piena esecuzione della Convenzione internazionale di

Berna del 26 settembre 1908, intorno al lavoro notturno delle donne
e dei fanciulli impiegati nelle industrie (247):

Favorevoli . . . . . . . . .
270

Contrari . . . . . . . . , ,
14

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione :

Abbruzzese -- Abignente - Adinolfi - Agnelli - Agnesi - Agnini
- Aguglia - Altobelli - Arch - Arlotta -- Artom --- Astengo.
Badaloni - Balsano - Barbera - Basile - Baslini - Batta-

glieri - Bellati - Beltrami - Benaglio - Berenini - Berlingieri
- Bernardini - Bertini - Bertolini - Bettòlo - Bettoni - Bian-

chi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bonacossa - Boaino Lo -

renzo - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli - Bouvier -

Bavetti - Brandolini - Brezzi -- Bruno - Buccelli - Buou-

vino.

Cabrini - Caccialanza - Calisse - €allaini - Camera - Ca-

merini - Cameroni - Canepa - Canevari - Cannavina - Capi-
tanio - Caporali - Cappa - Caputi - Carcano - Caron -Cartia
- Casciani - Casolini Antonio- Cassin - Cavagnari - Cavazza
- Ceci - Celesia - Celli - Centurione - Germenati - Chidîohimo
- Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Cicarelli -
Ciccotti - Cimati - Cimorelli- Gioffress - Cirmeni - Ciuffelli -

Cocco-Ortu - Colonna Di Cesaró - Colosimo - Congiu - Cor-

niani - Cottafavi - Crespi - Curreno.

Da Como - Dance- Danieli - De Amicis - Del Balzo - Del-

l'Acqua - Delle Piane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe -
De Nicola - De Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Caporiacco
- Di Francia - Di Frasso - Di Giorgio - Di Miraflori - Di
Palma - Di Robilant - Di Scalea - Di Stefano - Dore -

Drago.
Facchinetti - Faeta - Faelli - Falletti - Faranda - Feder-

zoni - Fora - Fiamberti - Finocehiaro-Aprile Andrea - For-
nari - Fortunati - Frisoni - Frugoni.
Gallonga - Gallini - Gargiulo - Gerini - Giacobono - Gio-

htti - Giordano -- Giovanelli Edoardo - Giretti - Grassi - Gre-
goraci - Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi.
Hierschel.
Indri.
Joele.

La Lumia - Landucci - La Pegna - Larussa - Libertipi Ge-
sualdo - Longmotti - Lo Piano - Lucchini - Lucernari - Lu-

clani.

Malcangi - Malliani Giuseppe - Manfredi - Manzoni - Ma-
raini -Marcello- Mariotti- Martini - Masi - Mauro -- Men-
daja - Merloni - Miglioli - Miliani - "Mirabelli - Molina -
Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano -
Mosca Tommaso - Mosti-Trotti - Murialdi - Musatti.
Nova Ottorino - Negrotto - Nitti.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pallastrelli - Pansini - Pantano -- Paparo - Pa-

ratore - Parlapiano - Parodi - Pasqualino-Vassallo - Patrizi
- Pavia - Peano - Pennisi - Perrone - Pescetti - Piccirilli
- Pietriboni - Pistoia - Porzio - Pozzi.
Raineri - Rattone -- Rava - Reggio - Renda - Ricci Paolo
- Riccio Vincenzo - Rindone - Rispoli -- Rissetti - Rizza -

Rizzone - Roi - Romeo - Rosati - Rossi Cesare - Rossi Eu-

genio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rubini - Ruini - Ru-

spoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - Sa-

moggia - Sandrini - Sanjust - Santamaria - Santoliquido -
Saraceni - Saudi,no - Schiavon - Sciacca-Giardina - Sprra -.Sio-
li-Legnani - Sipari - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi -
Somaini - Sonnino - Speranza - Spetrino - Storoni - Suardi.
Talamo - Tasca - Tedesco - Teodori -- Theodoli - Tinozzi -

Torlonia - Torre - Toscanelli - Toscano - Tosti - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Veroni - V;cini - Vigna - Vigno!o - Vinaj.
Zegretti.

Alessio.
Barzilai.

Degli Occhi.
Loero - Lombardi.

Maury.
Tamborino - Teso.

Sono in congedo:

Sono ammalati:

Casalini Giulio - Cicogna.
Gazelli - Giuliani - Guicciardini.
Masciantonio - Materi - Miari.
Ottavi.
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Ronchetti -- Roth.
Soano.

Assenti per N//icio puóólico:
De Capitani.
Graziadei.
Innamorati.

Interrogazioni e interpellange.

MBERTINI GESUALDO, segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere quali notizie possa dare alla Camera circa la violazione
del Consolato italiano in Hodeida o come intenda di far rispettare
la integrità del diritto di asilo sotto la tutela della bandiera na-
zfonale.

< Cappa, Di Salizzo, Bevione, Celli,
Leonardo Bianchi, Gire tti, Canepa,
Cabrini, Tasca, Centurione, La Pe-
gna, Pletravalle, Dello Sbarba,
Agnelli, Bruno, Altobelli, Maglia-
no, Ruini, De Nicola, Medici del
Vascello ».

« I sottoscritti cbiedono d'interrogare il ministro degli affari esteri,
intorno alla violazione del Consolato d'Italia in Hodeida per parte
dei turdhi;

« Gallenga, Tosti di Valminuta,Theo-
doli ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sulla condizione fatta alle alunne del conservatorio di

musies di Napoli da un regolamento interno non approvato dal Go-
Verno.

< Lucci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e

dell'agricoltura, industria e commercio per conoscere le ragioni per
le quali ancora non si sono iniotti a proibiro l'ulteriore enorme

esportazione delle polpe di barbabietole o dei panelli di semi oleosi
necessari all'alímentazione del bestiame, malgrado lo domande e le

protesto degli agricoltori, preoccupati giustamente dalla minaccia
che da tale imprevidenza governativa deriva alla industria zoo-

tecnica nazionale.
« Patrizi ». .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

pubblica por sapere se - dopo tanto disservizio - intenda finalmente
assicurare 11 normale .funzionamento didattico del R. ginnasio di
Castrovillari.

« Saraceni ».
« 11 sottosótitto clifede d'interrogare il minisito delle postp o dei

telegi•ad, per noscere se intenda provvedere alle eplorevoli con-
dizioffi dell'uffleio postale della stazione ferroviaria Spezzano-Ca-
StroVÛÎ&Ë.

« Šstaceni ».
« Il sottoscritto chiedo d' interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica, per sapere so voglia finalmente provvedere alla efettiva

esecuzione della legge 4 giugno 1911, n. 487, costituendo l'uflleio
tecnico per gli ediaci scolastici.

< Saraceni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministel dell'interno e di

grazia e giustizia e dei culti, per sapere se - conformemente a

quanto hanno gik fatto altre nazioni civili, e secondando il voto
del primo Congresso di antropologia, sociologia e diritto criminale,
tenuto a Roma nello scorso aprile - intendano provvedere senza

ulterioro ritardo al passaggio dell'Amministrazione delle carceri e
dei riformatorî alla dipendenza del Ministero di grazia e giu-
stizia.

< Saraceni ».
«..Il,sottoscritto chiedo d'interrogire il, ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, sullo sue intenzioni intorno al voto del quarto

Congresso forense tenutosi in Palermo, invocante l'abolizione p al-

meno la riduzione della segregazione cellulare continua.
<·Saraceni f.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per sapere se e quando intenda di presentare alla
Camera il progetto di legge da lui stesso elaborato por la modifi-

cazione dell'articolo 393 del Codice penale.
« Saraceni ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per sapere se - dopo un anno di disservizio pre-
giudizievole all'interesso delle parti ed ai fini della giustizia - voglia
assicurare il regolare funzionamento della Corto di assise a Castro-

villari.
« Saraceni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio e di grazia e giustizia e dei culti, per sapere
se - tenendo conto della necessità di una legislazione venatoria cho
il paese reclama da 50 anni - il Governo intenda oramai vincorò
la sua indifferenza e presentare senza ulterioro indugio un progotto
di legge che disciplini l'esercizio della caccia e 11 diritto di cacda

su fondo altrui, mirando nello stesso tempo alla protezione di tante
industrie, nell'interesso dell'erario dello Stato, e alla difesa di un

patrimonio nazionale.
< Saraceni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui motivi per cui, dopo tante promesse e tanta scenografia
elettorale d'ingegneri e di funzionari politici, vengono ritardate la
costruzione della strada rotabile n. 58 Altomonte-Lungro - ohe à di

assoluta imprescindibile necessita locale e mandamentale - e la co-

struzione della strada di accesso dell'abitato di Frascineto (Cosenza)
alla stazione ferroviaria in contrada Trapanata, consentita dall'ar-
ticolo 12 legge 21 luglio 1910, n. 850, e che é divenuta più urgente

a per l'imminente inaugurazione dell'esorcizio ferroviario sul tronco

Spezzano-Castrovillari.
< Saraceni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei cultisullesueintenzioni circa l'applicazi«ne dell'art.39
delle disposizioni transitorie del Codico penalo verso caloro che,
sotto l'impero del vecchio Codico, furono condannati ai lavori for-
zati a vita e che hanno ormai scontato o'tre trent'anni di car-

cere.
« Saraceni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sui
motivi per cui si tarda a ripresentare il disegno di legge sull'in-
fanzia abbandonata,

« Saraceni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, per sapero se - alla vigilia della nostra par-
teoipazione alla guerra, o quanto il popolo vuolo essero affratollato

nella pace, delle famiglie e nella feconda concordia dei cuori - in-

tenda provocare dalla clemenza del Sovrano una completa amnistia
a favore dei terrovieri colpiti da sentenzo di condanna o da puni-
zioni disciplinari per l'ultimo sciopero, e che da mesi espiano il loro
fallo insieme con le proprie famiglio innocenti,

« Saraceni »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per conoscere se possa tollerarsi nell'interesse del pub-
blico erario e del retto funzionamento di un Istituto di scuolo

medie, che un direttore diginnasio si assuma anche l'insagnamento
nel corso magistrale, impegnandosi così per 28 ore di scuola, o tra-
lasciando il proprio dovere come capo dell'Istituto, per cui lo Stato
gli corrisponde L. 1000 annuali.

« Cartia ».
' « 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanze, per
conoscere i motivi che fanno ritardare il progetto della riparti-
zione delle terre demaniali in Bocca di Falco (Palermo) nel senso
di concedere quelle terre a un maggior numero di contadial e a
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non pregiudicare gl'interessi di quei lavoratori della terra che già
con precedente provvedimento governativo godono di terre abban-
donate.

« Balsano ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli a1Tari esteri

e delle finanze, per sapere se abbiano autorizzato l'ambasciatore a

Berlino, comm. Bollati, a dare assicurazione, come al sottoscritto ri-
hulta aver egli dato, che il Governo italiano avrebbe consentita
l eiportazione in Germania di cinquecentomila coperte da farsi dalla
fábbrica Rossi di Schios

« Colonna Di Cesarò ».
Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio circa lo stato di cose creato dalla Cassa na-
zionale di previdenza, dopo più anni di trattative, alla Società dei
figli del lavoro di Chignolo Po (Pavia) e se quest'ultimaabbiainter-
-pretato erroneamente gli impegni, presi in nome di essa da un suo
funzionario ufneialmente incaricato di risolvere lo questionirelative
alla iscrizione dei suoi soci nella Cassa per il pagamento dellepen-
siom.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cappa ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere quante volte nel decennio anteriore all'entrata in vigore
della legge 13 giugno 1912, n. 555, fu emanato il decreto Iteale di
cui nel primo capoverso dell'art. 10 del Codice civile con l'indica-
zione se la concressione fu fatta a stranieri residenti in Italia dalla
nascita; a stranieri appartenenti a paesi a regime capitolare; a
stranieri di paesi transoceanici verso i quali affluisce la nostra
emigrazione, e infine a stranieri d'altri paesi.
(L'interrogante.chiede la risposta scritta).

« Borromeo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere le ragioni per le quali non è stato rispettato il disposto del-
l'art. 7 della legge 18 giugao 1914, n. 551, a favore degli impiegati
che hanno regolarmente dichiarato di volersi valere della facoltà
loro concessa in detto articolo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Modigliani ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere se non creda opportuno di far rettificaro, secondo legge,
il dispaccio circolare n. 5118 delli 7 febbraio 1913 col quale il Mini-
stero della guerra ingiungeva l'ordino ai comandi dei corpi di oc-
cupazione in Libia < di voler disporre, che finchè dura lo stato di

guerra, il personale assimilato debba indossare la divisa senza stel-
lette sul bavero dell'abito ».
(L' interrogante chiede la risposta scritta).

« Compans ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, se

non creda opportuno affidare sempre le forniture di riateriale sa-

nitario alla Farmacia centrale militare; o almeno, sentire sempre
il parere dei tecnici della Farmacia centrale militare e dell'fspet-
torato di sanità, quando sia necessario procedere a forniture dal
commercio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Compans ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, perchè tarda a provvedere al riordino e alla sistemazione

dell'ufficio póstale di Crema (Cremona) allontanandone quel capo-
utlició la cui condotta, sia in servizio che fuori, è da tutti ri-

provata.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Samoggia ».

« Il sottosòritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per supero quafi provvedimetiti intenda di adottare allo scopo di

ottenere imnWdiktW lißbrûlone dei vaýoti diretti in Italia, caribhi
di frumento per il consumo nazionale, e arrestati arbitrariamente,

con nostro grave danno, a Gibilterra, Malta e Nizza dalle marine
inglese e francese.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« þfiglioli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub.
blici sulla convenienza di sollecitare i lavori del tronco ferroviario
Saline di Lungro-litotánea jónica; e sune ra'g10m tecniche ed eco-
nomiche che suggerisoonb la ubicazione della staiione'termínare nei

pressi della centrale elettrica appartenente alle stosse saline.
e Saraoëài ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaie il ministro dei lavori púb-
blici per sapere se per l'atiuazione della « pid vigorosa politica del
lavoro » non creda di provvedere al sollecito ei efËcace rioNÏ a-

1
mento del Reale corpo del genio civile; e di richiamare infanto in
vigore, in via provviàoria e di urgenza, negli uffici di Calabria - la
più sfornita di ingegneri e la più bisognosa di opere pubbliche - i
quadri stabiÈti daÏla taliella del 1910, avvalendosi inoltre di perso-
nale straordinario.

« Saraceni »,
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul-

l'avocazione allo Stato degli archivi provinciali del Mezzogiorno, tra-
scurata finora con dispregio della volontà del paese, e delprincipio
di equità nella distribuzione dei vantaggi nazionali fra le varie re-
gioni d'Italia.

« Saraceni t.
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sui provvedimenti che iÏ Governo intenda
prendere per riinuovere le cause dell'a crisi edilizia neÚa lirovincia
di Cosenza.

« Saraceni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, sul disservizio ferroviario ia Calabria, particolarmente nella
provincia di Cosenza.

« Saraceni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri

e qdello delPistruzione pubblica, sui pravvedimenti del Governo di
fronte alla legge restrittiva degli Stati Uniti d'America per la im-
migrazione degli analfabeti.

« Saracenì ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici e dalla guerra sulla opportutiità di garantire la sicurezza
dello comunicazioni nell'interesse dolla difesa nazionale provve-
dendo con urgenza al completamento della costruzione della for-
rovia Lagonegro-Castrovillari - afIldata alla Mediterranea - ora che
la conquista della Libia, la politica balcanica e le evenienze della

guerra europea possono esigere rapidità di trasporti di triippe in

Calabria e nella Sicilia.
« Saraceni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno, sul-
l'inadempimento delle disposizioni dell'art. 81 della legge 10 no-
vembre 1907, intese a facilitare ai comuni della Sardegna la co-

struzione delle condutture d'acqua potabile.
« Cocco-Ortù ».

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri (Segni d'attenžione),
risponde in via d'urgenza alle interrogazioni degli onorevoli Cappa
e Gallenga sull'iticidente di Hodeida.
Darò (dice l'on. ministro) alla Camera quelle poche notizië, che

mi sono finora pervenute relative a questo dolorosoincid'ente.Ifatti
risalgono all'l l decorso novembre; però la notizia non ci è stata,
telegrafata che il 29 dello stesso mese d'all'Asma'ra.
La notizia da principio moltò sommatia fu portata a Massaus'dal

piroscafo Porto di Alessandretta.
Sembra dunque che nella notte dell'Il novembre la gendarme-

ria ottomana si presentasse avanti al Consolato inglese cercando
di catturare il consolo. Questi 15assando per le terdze si rifugiò
nella sede d'ell'attiguo Consolato ißÈa'uo.
La gendarmeria ottomana circondò il Consolato italiano, e spa-
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rando fucilate lo invase; un cavass italiano rimase ferito; il egn-
sole inglese fu preso e nella notte stessa fu internato in Arabia,
insième col suo collega di Francia.
Il cav. Cecchi, nostro console, protesto presso il vali dello Ye-

men contro queste violenze; ma dovette rimanere segregato nel

Consolato, guardato da un picchetto armato, e nella impossibilità
di comunicare con chicchessia.
La prima notizia del fatto ci giunse, come ho detto,il29 novem-

bre, a tarda ora; telegrafai subito all'indomani mattina perchè si

inviasse sul posto la nave Giuliana, che si trovava a Massaua; e
inoltro telegrafai subito a Costantinopoli chiedendo la liberazione
del console inglese ed una pubblica rip'Irazione.
Intanto il primo dicembre fu spedito ordine alla nave Marco Polo

cho si trovava in Cina, di tornare fermandosi a Massaua per prov-
vedere alle eventuali occorrenzo.
Isa nave GiuliŒna arrivo a Hodeida il 3 dicembre, ed allora il

nostro console si imbarcò sulla Giuliana.
Gli fu telegrafato che mandasse le maggiori notizie possibili e il

suo rapporto giunse 11 9 dicembre; in seguito a questo telegrafai
subito,a Costantinopoli riportando i particolari comunicati ed insi-
stendo per una esemplare riparazione.
L'll dicembre il Geverno ottomano ci rispose che erano inter-

rotte le comunicazioni tra Castantinopoli ed Ilodeida (Mormorio) e
quindi difficilmente si potevano avere notizie; che però 11 Governo
avrebbe cercato di avere maggiori informazioni e avrebbo provve-
duto.
Ho creduto opportuno ritornare a telegrafare tanto ieri che oggi

al nostro ambasciatore a Costantinopoli rinnovando gli ordini cate-
gorici perehó chiedesse riparazione immediata. (Benissimo! Bravo!).
Non aggiungo altre parole per non invelenire un incidente incre.

scioso come questo, non avendo alcuna ragione di ritenere cho il
Governo ottomano si voglia rendere solidalo degli abusi e delle vio-
lenze commesse dalle autorità locali o ricusi di darei, di fronte a

questa palese ed evidente violazione dei diritti capitolari, una sod-
disfacente riparazione. (Vive approvazioni).
CAPPA, ringrazia il ministro degli estesi della sollecita risposta.
Constata che il doloroso episodio risale all'undici novembre, e che

il ventinove se ne aveva notizia in Eritrea. Non o quindi presumi-
bile che non ne fosse in pari tempo informato il Governo ot-
tomano.
E sicuro che il Governo esigerà le dovute riparazioni; ma è bone

cho la Camera raitorzi in questo momento l'opera sua, affermando
altamente che l'Italia non 6 assolutamente disposta a subire umi-

liazioni, ma vuole fortehente che nei presenti frangenti siano man-
tenuti alti il suo ondftf e la sua dignità. (Vivi applausi).
GALLENGA, segnala egli pure la gravitå dell'incidente, rilevando

come esso sia avvenuto in una località, che già fu teatro di uno
scontro durante la guerra italo-turca, e sulla quale il Governo deve
percib esercitare la massima vigilanza per la tutela delle nostre

colonie.
Richiama anche l'attenzione del Governo sugli offetti che la pro-

clamazione della guerra santa sia per produrre in Libia.

È poi sicuro che del deplorevole incidente il Governo esigerà le
dovuto spiegazioni dal Governo di Costantinopoli. (Vive appro-
vazioni).
PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge degli onorevoli

Leone e Arlotta.
Per gli omaggi a S. M. il Re in occasione del capo d'anno.

PRESIDENTE, sorteggia la Commissione, la quale insieme con la
Presidenza dovrå recarsi ad esprimero a S. M. il Re gli auguri della
Camera in occasione del capo d'anno.
La Commissione risulta composta degli onorevoli Charrey, Vin-

cenzo Bianchi, Bonicelli, Bertarelli, Artom, Ruini, Venditti, Di Frasso
e Mi o.

Per la salute dell'on. Giuliani.

CAMERA prega il presidente di inviare, a nome della Camera,
äll'on. Giuliani, gravemente infermo, vivi augurî di guarigione.

PRESIDENTE unisce agli auguri della Camera anche i suoi e

non mancherà di rendersone interprete presso l'on. Giuliani.

Proroga dei lavori parlamentari.
Plauso al presidente.

RAINERI propone che la Camera proroghi i suoi lavori ûno al
18 febbraio (Segni di assenso).
Bencho sia questa l'ora, non delle facili parole, ma delle opere

silenziosamente preparate (Vive approvazioni), à doveroso consta-
tare che in questo breve periodo dei suoi lavori la Camera ha sa-

puto dare ai suoi lavori una così grande dignità ed un senso così
altamente patriottico, che tutti i deputati possono lasciarsi per tor-

nare alle proprie case con la sicura coscienza di avere gompiuta -il
loro dovere (Benissimo).
11 nostro paese ha poderosi e vitali problemi da affrontare e da

risolvere, epperò il Parlamento non può interrompere troppo a Iqage
il ritmo della sua attività.
Ma ognuno di noi è conscio del limite doveroso, che alle ngstre

discussioni e alla nostra attività impongono gli avvenimenti che ig
quest'ora tragica si svolgono n.el mondo.
Agli uomini preposti in sì ardui momenti al Govorno del paese,

e che c>n tanta rettitudine e con tanto senso di responsabilità at.
tendono alle cure della pubblica cosa, vada l'augurio che ai loro

propositi siano propizi gli eventi per la fortuna e per la grandezza
del paese (Vive approvazioni).
All'uomo illustre, che presiede ai nostri lavori, e nell'animo del

quale, fra il tumulto degli odierni avvenimenti, vibrano i ricoi'di
della sua gloriosa giovinezza (Vivissime approvazioni), vada 11 no,

stro cordiale augurio di liete vacanze (Vive approvazioni).
Parta infine dall'animo di not tutti l'augurio fervidissimo chð,

sponte in un non lontano avvenire le ire, sia fatta ragione all'Ita•
lia dei suoi imprescrittibili destini (Vivissime approvazioni -- Vivi
applausi), o possa così il Parlamento italiano riprendere serena-

mento i suoi lavori dedicandosi ad opere di civiltà e di pace (Ap-
plausi vivissimi e prolungati).
PRESIDENTE (Alzandosi. Gli onorevoli ministri e deputati si al-

zano -- Vivissimi segni di attenzione). Onorevoli colleghi, ringrazio
l'amico o collega Raineri delle parole, che ha rivolte a me, e che
mi hanno profondamente commosso ; perchè rispondono in realth'ai
sentimenti, che ho provati e provo, non solo adesso, ma da mesi;
vivendo continuamente nella preoccupazione di tutto ciò cho.puó
riguardare l'avvenire del nostro paese, di fronte all'immane flagello
che si 6 scatenato sul mondo civile.
In questo momento io non credo, lo dice l'animo mio, opportune

di fare qualsiasi discorso. Mi unisco peròagliaugurt, chehaesprpssi
il nostro collega, in ogni senso; e specialmente in quello, che IT•
talia possa dire anche una parola benedetta di pace con dignitf(Vi•
vissime approvazioni).
Questo e non altro, con gli augurî più fervidi a tutti i colleghi,

di buone feste e di migliore salute. E specialmente l'augurio mio 6
rivolto agli uomini del Governo, che si sono assunti così grave re.
sponsabilità.
Sarà un'illusione, ma nessuno, quale che sia il partito cui ap..

partiene, potrà negare limmensa responsabilita, che gli uominiche
sono oggi al Governo, hanno assunta (Vive approvazioni); e nose

suno di noi può non unirsi al voto, con cui l'on. Giolitti chiudove
giorni sono il suo discorso : e cioè che ad essi vada la riconoscenza
del paese! (Viviesime aþprovazioni).
E termino esprimendo una speranza, per me potrei dire siede

rezza, ma ad ogni modo adopero la parola « speranza >, che il 'no.
stro paese possa ricordar sempre i sacrifici e le difficoltà attraverso
le quali è sorto (Bravo! Benissimo!) e che sara in ogni occasione
disposto a rinnovare (Bravo! Bene!) con perfetta concordia; cort
quella concordia, che, se alcuni di voi, onorevoli colleghi, hanno ta'.
muLo, non hanno però (no sono sicuro conoscendo I'animo loro)
pensato mai che mancasse. Evviva l'Italia l (Vivissimi prolungati
applausi - Tutti i deputati in piedi gridano: Viva l'Italia l).
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SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Con
proibada commozione dell'animo, a nome anche de' miei colleghi,
ringrazio il nostro illustre Presidente e l'on. Raineri delle parole
di conforto che hanno voluto rivolgerci, e dei benevoli apprezza-
menti che hanno voluto esprimere dei nostri intenti e dell'opera
nostra.
Accetto di tutto cuore l'augurio, ebe essi hanno formulato, poichè
augurio non per noi, ma per la patria. (Bene! Bravo!).
Perchè quest'augurio si avven occorre (e la rievocherò di nuovo)

la concordia nazionale; quella concordia che, come benissimo ha
detto il nostro Presidente, si sentiva palpitare nell'intimo dei vostri
enori, onorevoli colleghi, anche quando manifestavate, con forme
del resto temperate, i vostri diesensi.
S l'anima italiana è concorde. E perciò a nome di tutto il popolo

nóstro ripeto il grido: « Viva l'Italia! » (Vivissimi, prolungati applausi
- Grida ripetute di: « Viva l'Italia! »).
PItESIDENTE, pone a partito la proposta dell'on. Raineri.
(E approvata - La Camera delibera di prorogare i suoi lavori

fluo al 18 febbraio 1915).
La seduts termina alle 18.50.

IDIARIO ESTERO

ORONAOA DELLA GTJERRA

Poche e incerte notizie abbiamo oggi della situazione
strategica dei belligeranti sul settore orientale. Il co-
municato del grande stato maggiore tedesco si limita
a far sapere che le truppe tedesche hanno occupato
numerose posizioni nella Polonia settentrionale, ma non
dice nè dove, nò come, nè quando.
Più esplicito ò invece il comunicato ufficiale da Pie-

trogrado. Esso fa i nomi delle varie località, ove as-
eicura che le truppe russe hanno respinto quelle te-
desche.
Anche nella Galizia le notizie non sono neppure ben

chiare, perchè per gli austro-ungarici i russi sono stati
battuti presso Limanowa ed inseguiti sui Carpazi, ove
le truppe della duplice Monarchia avrebbero rioccu-
pato parecchie città. Per i russi, all'opposto, gli au-
stro-ungarici sarebbero stati respinti a sud di Cra-
covia, ove avrebbero avuto perdite di uomini e di ma-
teriale.
Queste incertezze e queste contraddizioni rendono

dunque difficile qualunque apprezzamento sull'anda-
mento della guerra in quel settore.
Nel settore franco-belga notiamo la stessa cosa. Se
il comunicato del grande stato maggiore tedesco e

quello ufficiale da Parigi sono d'accordo nel dire che
la giornata di ieri trascorse abbastanza calmp, non
sono d'accordo nel valutare i fatti d'armi dei giorni
11 e 12 sui vari punti del vasto fronte di battaglia.
DoYe invece la posizione strategica dei belligeranti

si ò chiaramente delineata in questi ultimi giorni, è
nel settore serbo.
Nonostante che i comunicati da Vienna sostengano

che. gli austro-ungarici stiano raggruppandosi per
muovero contro il nemico, questo ha già riportato su
di essi parecchielsegnalate vittorie e rioccupato molte
città perdute.
Anche le truppe montenegrine non sono restate ino-

perose in questi giorni.
Un telegramma da Cettigne informa che esse si sono

impadronite di Visegrad nella Bosnia e minacciano
seriamente gli austro-ungarici in ritirata.

Comunicati Wfficiali da Costantinopoli e da Pietro-
grado rendono conto dell'azione militare di due incro-
ciatori turchi contro Batum.
L'Agenzia Stefani comunica più dettagliate notizie

in proposito coi seguenti telegrammi:
Costantinopoli, 12. - Un comunicato ufficiale dice:
La flotta turca ha bombardato ieri i dintorni di Batum, rispon-

dendo così all'affermazione russa che il Mar Nero fosse stato sba-
razzato e che le navi ottomane Yavut; e Midolli fossero state
poste fuori combattimento.
Nel fortunato combattimento di Doir, annunziato ieri, i russi eb-

bero 100 morti e parecchi feriti.
Nisch, 12. - Il 10 dicembre sul fronto nord o sul fronte nord-

ovest le nostre truppe hanno continuato a inseguire il nemico che
si ritira rapidamente senza fermarsi ed hanno occupato Baina,Bactha,
Regatchitza e Kumenitza.
Nella direzione di Ladenovatz e Belgrado il nemico ha fatto ste-
rili attacchi contro le nostre posizioni ed ha cominciato a ritirarsi.
Le nostre truppe hanno cominciato ad avanzare su questo fronte.

Niente da segnalare sul fronte del Danubio.
L'll dicembre abbiamo fatto prigionieri 7 ufficiali e 4770. soldati

di cui qualcuno era ferito, abbiamo catturato 3 mitragliatrici,8 can-
nomi da campagna, un obice da montagna, carri di munizioni, al-
cune automobili, un riflettore, gran quantità di materiale da guerra,
finimenti e molte vetture.
Vienna, 12. - Un comunicato ufliciale in data d'oggi dice:
Malgrado tutte le difflooltà del terreno montagnoso e dell'inverno

le heuppo austro-ungariche hanno continuato incessantemente la

loro avanzata nei Carpazi fra continui scontri vittoriosi, nei quali
ieri sono stati fatti prigionieri oltra duemila russi.
Le golo ad occidente del colle di Lupkow sono nuovamente in

possesso degli austro-ungarici.
Nel terreno a sud di Gorlice, di Gribow e di Neusondec si sono

iniziati importanti combattimenii.
La battaglia nella Galizia occidentale, il cui fronte si estende

dalla regione ad oriente di Tymbark fino al terreno ad oriente di
Cracovia continua.
Ieri parecchi attacchi dei russi hanno fallito nuovamente sotto il

fuoco dell'artiglieria austriaca.
La situazione in Polonia è immutata.
La guarnigione di Przemysl ha riportato dalla sua ultima sortita

settecento russi prigionieri e diciottomitragliatrici con grando quan-
tità di munizioni.

Pietrogrado, 13 (ufliciale). -- I combattimenti nella regione di
Prasnysz e Ciechanow si sviluppano normalmento.
I tedeschi hanno ricominciato il 10 e l'I l corr. attacchi sul fronte

Ilow-Lowicz che sono stati respinti tanto di giorno che di notte. I
tedeschi hanno subito perdite enormi.

In parecebie località abbiamo pronunziato contrattacchi coronati
da successo.

In altre località, sin fronte e sulla riva sinistra della Vistola vi
sono stati soltanto combattimenti d'artiglieria.
In varî punti 11 nemico ha indietreggiato un po' dalle nostre linee

di combattimento.
A sud di Cracovia in un estinato combattimento impegnato il 10

dicembre abbiamo fatto quattromila prigionieri. II combattimento é
continuato con la stessa intensitä l'l l corr.
Nei Carpazi sono segnalate sui solli lungo il fiume Donaietz

fino a Baligrod rilevanti forze austro-ungariche che tentano l'of-
fensiva.

Vienna, 13. - Un comunicato ufficiale in data di oggi dice :

Nella battaglia della Galizia occidentale, l'ala meridionale dei russi
è statua ieri battuta presso Limanowa ed éstata costretta a ritirarsi.
L'inseguimento delanemico è in corso. Tutti gli athechi sulŒestó
del nostro fronte di battaglia sono falliti come nei giorni papsati.
Le nostre forze che sono avanzate oltre i Carpazi hanno conti-
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nuato energicamente l'inseguimento del nemico. Dopo violenti com-
battimenti Neusandec è stata presa nel pomeriggio.
Le nostre truppe sono rientrate anche a Crybow, a Gorlice e

Zmigrod.
11 comitato di Zemplon é completamente sgombro dal nemico.
Nelle foreste dei Carpazi orientali, situate lungi dal teatro dei

grandi avvenimenti, l'avversario non ha potuto in nessuna parte
guadagnare notevolmente terreno a sud della cresta delle montagne.
In generale le nostre truppe tengono i passi dellemontagne e nella
Bucovina la linea della valle della Souczava.
Nella Polonia meridionale nessun combattimento.
A nord di Lowicz i nostri alleati hanno continuato con successo

gli attacchi contro le posizioni ben fortificate dei russi.
Berlino, 13. - Il grande stato maggiore comunica dal grande

quartief gqnerale :

Dopo che I'll corrente falli l'offensiva francese contro Apremont
a sud-ovest di Saint Mikiel, il nemico attaccò ieri nel pomeriggio
su un fronte più esteso a Flirey, a mezza strada fra Saint Mikel
e Pont-à-Mousson.
L'attacco terminò per i francesi con la perdita di seicento pri-

gionieri e di gran numero di morti e di feriti. Le nostre perdite
ascendono a circa settanta feriti.
Del resto sul teatro occidentale della guerra la giornata tra-

scorse tranquilla.
Nella Polonia settentrionale occupammo numerose posizioni ne-

miche facendo undicimila prigionieri e ci impadronimmo di quaran-
tatre mitragliatrici. Nella Prussia orientale e nella Polonia mer1-
dionale.nulla di nuovo.

Il Comando superiore dell'esercito.
Parigi, 13. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
La giornata del 12 é stata particolarmente calma.
L'atfivitå del nemico si è manifestata soprattutto con un canno-

neggiamento intêrmittente su vari punti del fronte. Esso ha tutta-

via tentato, nella regione a sud-est di Ypi'es, tre violenti attacchí
di fanteria che sono stati respinti. Nel Bois-le Pretre abbiamo fatto
notevoli progressi.
Nei Vosgi 11 nemico ha attaccato a varie riprese Signal de la

Mère Henry, a nord-ovest di Senones, ma é stato respinto.
In Serbia, l'estrema ala sinistra serba, inseguendo il nemico, lo

ha costretto a ripassare la Drina verso Banja Bachta. Sul resto del
fronte gli eserciti serbi continuano a respingere gli austriaci, in di-
rezione nord-nord-ovest.
Parigi, 13. -- Il comynicato ufBciale delle ore 23 dice:
Si segnala ai due estremi del fronte l'insuccesso di due attacchi

tedeschi, uno pronunciato a nord- est di Ypres e l'altro diretto alla
stazione di Aspach.
Cettigne, 13. - L'esercito montenegrino che opera in Bosnia con-

tinuando la sua offensiva nei giorni 11 e 12 corrente si è impadro-
nito, dopo un acoanito combattimento, di Visegrad; ha fatto un gran
numero di prigionieri, ed ha preso un'enorme quantità di materiale
da guerra e di viveri.
Gli austriaei, ritirandosi sulla riva sinistra della Drina, hanno

incendiato un ponte e due depositi nella città di Visegrad.
Pietrogrado, 13. - Un comunicato dell'esercito del Caucaso dice :

L'11 dicembre verso le due del pomeriggio il Goeben, accompa-
gnato dall'incrociatore Berkisatvet si avvicinó a Batum e tentò di
bombardare la città e la fortezza, ma i forti avendo aperto il fuoco,
il Goeben si allontanò rapidamente e tirò quindici colpi, producendo
danni insignificanti.
Roma, 13. - L'Ambaseista di Germania comunica 11 spguente

dispaccio da Berlino 13:
La notizia diffusa, a quanto sembra da Londra, circa un' avan-

zata generale degli alleati nelle Fiandre o circa l'iniziata riconqui-
sta del Belgio, é dimostrata intondata dai Bollettini usciali tede-
schi e francesi degli ultimi giorni.
Nisch, 13. -- Un comunicato umciale dice:
L'll corrente le nostre truppe hanno continuato ad inseguire il

nemico. Tutti i tentativi di questo per arrestarsi sono stati annien-
tati.
Le nostre truppe si avanzano oltre.la linea Moccagora-Zawlaka-

Dobriva e continuano a agombrare il paese dalle truppe nemiche
disfatte.
I nostri avanzano con successo in direzione Belgrado-Mladeno-

watz e il nemico si ritira a sud-est di Obrenovatz.

Sugli altri fronti nulla da segnalare.
Durante la giornata delP11 dicembre abbiamo fatto prigionierisu

tutti i fronti 7 ufHciali, 2188 soldati ed abbiamo preso due bandie-

re, 16 cannoni da campagna,7 eannoni da montagna, 3 obici, una
mitragliatrice, 5 affusti, una grande quantità di munizioni di arti-
glieria, cassoni, vetture e barche da pontieri.

' Secondo un telegramma da Lièbona, ieri ò stato co-
' stituito il nuoYo Öitbinetto portoghese, composto di
partigiani di Alfonso Costa. Esso seguirà interamänte,
per quanto concerne l'intervento armato del Porto-
gallo, la politica del precedente Ministero a manterrà
fermamente l'alleanza del Portogallo con l'Ínghilterra.
Il nuovo Gabinetto è stato così costituito :

Presidente del Consiglio e marina, Coutinho ; guerra, Corveira de
Albuquerque; interno, Alexandro Braga: giustizia, Barboza Maga-
lhaes; finanze, Alvaro Castro; affari esteri, Augusto Sqarez; isk
zione pubblica, Ferreira Simos; lavori pubblici, Lima Bastos; co-
Ionie, Rodriguez Gaspar.

CRONAGA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.

Con liintervento del giovane ma già celege violinista nngherese
Franz von Vecsey, giovedi sera e 1eri, nel pomeriggio, egbeg Inogo
all'Augusteo due interessanti concerti orchespali diretticon periàia
e gusto artistico dal maestro Bernardino Molinari.
Affollato di distink uditorio il concerto di giovedl serp, quello,di

ieri fu poi affollatissimo perchè il Vecsey à il violin ilta favorito

dage cittadi.nanza romana non solo per il suo eminente valore ar-
tistico quanto per non essere avaro di suonage, traendo in visibilio
l'uditorio, parecchi pezzi bellissimi che fuori programma 11 gb-
blico gli chiede. E così tanto giovedi sei'a che ieri al giogno, esau-
riti i programny, suonò con arte squisita numerose composiziongdoi
più noti ed applauditi maestri, riseuotendone calorose ovazioni di

entusiastici applausi.
Il Vecsey ei è ritornato più perfetto nella sua arte ; alla doleezza

del suo tocco, alla, precisa conoscenza della tecnica dell'istrumento

ha aggiunto delle delicatissime cavate che toccano il cuore. .

Interpretò, accompagnato dall'orchestra con somma perizia, il
Concerto russo, del Lalo, nel quale bellamente si svolgono quei
canti popolari russi pieni di mistica mestizia che sono prerogative
della musica slava ; nè meno bene suono la Fantasia brillante sul

Faust, del Wieniawski, il Concerto in re magg., del Brahme, nei

cui tre tempi bellissimi per soavi rpelodie fu superiore ad ogni
elogio, e la Sinfonia spagnola del Lalo.
I numeri, esclusivamente orchestrali, dei due concerti che mag-

giormente incontrarono il favore dell'uditorio, furono la Marcia

ungherese, di Schubert - Liszt, l' ouverture Un sogno di una

notte d'estate, del,Mendelssohn, ed il poema sinfonico Processione

notturna, del Rabaud.
Grandissimi applausi s'ebbe il Molinari in fine dei due concerti e

divise con il Vecsey le entusiastiche ovazioni di cui fu loro largo
l'intelligente uditorio.
Domenica prossima, 20 dicembre, alle ore 16, coneerto orchestrale

adiretto dal maqstrp spagnuolo Euriqug Fernandez Arbos. Si eseguirà
il seguente programma diviso in Que parti. Prima:
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1. Cherubini - Anacreonte. Ouverture.
2. Beethoven - VIII Sinfonia.

Seconda: tutta di musica spagnola moderna:
3. Conrado Del Campo - La Divina Commedia. Poema sinfo-

nico.
4. a) Granados - Rondalla. Danza spagnola.
b) Albeniz - Evocation, strumentata da E. F. Arbos.

c) Id. - El Puerto, id. id.
5. Turiña - La Procession del Rocio a Sevilla.

CILONACA IT A T.T ANA

S. M. il Re e S. A. R. il Conte di Torino hanno pas-
sato l'altrieri in rivista, sul piazzale della Caserma
al Castro Pretorio, una parte delle truppe di presidio
a Roma.
Sfilarono dinanzi al Sovrano e al Principe il I3° ar-

tiglieria da campagna, il reggimento « Cavalleggeri
di Firenze » il < Piemonte Reale Cavalleria » e una

parte del Genio.
Presenziavano la rivista anche il comandante la bri-

gata « Calabria » generale Stasio, che rappresentava
il comandante della divisione, e il generale De Rai-

mondi.
Dopo la rivista, S. M. il Re e S. A. R. il Conte di

Torino, visitarono le caserme dell'artiglieria e della ca-
Valleria.
Alle 11 fecero ritorno alla Reggia.
Per II monumento al Re Buono. - L'altrieri l'asses-

sore municipale Apolloni, in rappresentanza del Sindaco, insîeme
alPassessore Bompiani dell'Ufficio dei beni patrimoniali, al facente
funzione di segretario generale, cav. uff. Enrico Caselli, al direttore
amministrativo dell'Ufficio V, avv. Jesi, ed al capo sezione dell'Uf-
ûcio di storia ed arte, signor Bottazzi, si recarono a Villa Borghese
per consegnare allo scultore prof. Calandra l'area su cui dovrà

sorgere il monumento a Re Umberto I nella pineta prospiciente la
piazza di Siena.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale si è riunito oggi in

seduta pubblica. Altra seduta sarà tenuta posdomani.
I2Università popolare di Roma. - Ieri venne inaugu-

rato il 14° anno di corso della benemerita istituzione, cotanto utile
ai nostri lavoratori. Erano presenti alla cerimonia le LL. EE.Grippo,
ministro della pubblica istruzione, Rosadi, sottosegretario di Stato
per lo stesso Ministero, e Cottafavi per quello dell'agricoltura, il
sindaoo Colonna, numerosi consiglieri comunali e cospicue persona-
litå dell'insegnamento.
Parlò per primo il prof. Giudiceandrea, il quale, dopo un saluto

al nuovo presidente dell'Università popolare, on. Andrea Torre, fece
una rapida relazione sulla benemerita istituzione, nonché sui corsi

della scuola Samaritana.
Indi l'on. Torre, applauditissimo, pronunziò il discorsoinaugurale,

tracciando il programma che l'Università popolare intende svolgere
durante quest'anno.
\Wella diplomazia. - S. E. l'ambasciatore d'Italia, on. sena-

tore Tittoni, è giunto ieri a Parigi, da Bordeaux, col personale del-
l'Ambasciata.
Comitato agrario nazionaIe. - Presieduto dall'on. Rai-

neri si è riunito in Roma il Comitato agrario nazionale.

Erano presenti gli onorevoli Agnesi, Cassin, Ciacci, Frisoni, Ge-
rini, Leonardi, Miliani, Molina, Pallastrelli, Parodi, Patrizi, Pietri-
boni, Sioli-Legnani, Zaccagnino, l'avv. Aldi Mai, il prof. Fileni per
le ênttedre ambulanti d'agricoltura e il prof. Poggi.

11 Comitato prese atto anzitutto dell'azione esplicata per l'esame
da parte degli uffici della Camera dei due disegni di legge riguar-
danti la concessione delle opere di sistemazione dei bacini montani
e i provvedimenti per la costruzione di serbatoi e laghi artifleiali,
nonchè per la discussione del progetto di legge relativo ai provve-
dimenti per le piccole irrigazioni.

11 Comitato, indi, prese in esame la condizione attuale fatta al

commercio degli agrumi e, dopo ampia discussione, venne stabilito
di appoggiare presso il Ministero di agricoltura i voti che in ma-
teria vennero formulati dai produttori esportatori della provincia
di Catania.

Disposizioni commereiali. - 11 Ministero d'agricoltura,
industria e commercio comunîca:
Il R. ambasciatore d'Italia a Tokio telegrafa, in data 11 dicem-

bre 1914:
Il Governo inglese ha proibito alle Compagnie di navigazione in-

glesi di accettare cariehi di seta destinati Italia a meno che merce

non sia accoinpagnata da duplice certificato destinatario definitivo

e documento vidimato console e capitano del bastimento. Merce

viaggiante Genova fu appoggiata Marsiglia dove sembra sia stata

applicata stessa clausola.
*g Dal 21 corrente, le merci imbarcate nei porti italiani per le

Indie inglesi debbono essere accompagnate dal certificato di origine
eceetto il caso in cui le polizze di carico siano state accettate pri-
ma del 7 corrente.
Per le spedizioni non superiori alle 25 lire sterline, e per le so-

stanze alimentari e pel carburo di calcio non è necessario il certi-

ficato se la polizza venne accettata prima del 15 corrente.

. *g Il Ministero delle finanze, sopra domanda presentata di volta
in volta, si riserva concedere l'esportazione delle pelli bovine su-

periore a kg. quaranta, se fresche, e a kg. trentatre se salamoiate.

Fino a contrario ordine, è permessa l'esportazione delle pelli fre-
sehe o seeche, equine, ovme e caprme senza pelo, mentre rimane

vietata l'esportazione delle pelli col pelo, anche di quelle di coni-
glio e di lepre.
Perdura assoluto divieto per le pelli conciate.
**4 L'Ufficio traffico e trasporti marittimi comunica che l'Inghil-

terra, con ordinanza del 5 dicembre 1914, ha imposto il divieto d1
esportazione del the per tutti i paesi esteri, in Europa, nel Medi-

terraneo e nel mar Nero, eccetto la Francia, la Russia, il Belgio,
la Spagna e il Portogallo. Venne con la stessa ordinanza proibita
la esportazione degli estratti conciati per ogni destinazione estera.
- L'Ufficio traffico comunica pure che la Turchia ha proibito l'e-

sportazione dei grani, farine, riso, burro, olive, olio, avena, animali
vivi, petrolio, benzina e ogni genere di alimentazione.

lWotizie agrarie. - 11 riepilogo delle notizie agrarie della 3a

decade di novembre reca:
Lo stato delIe nostre campagne è in generale soddisfacente. Nel-
l'Alta Italia e nella Centrale le seminesonoterminate; il frumento
è nato benissimo ed in questa decade esso si avvantaggiò del so-

pravvenuto abbassamento di temperatura. Altrove le ultime opera-
zioni di semina subirono un poco di ritardo a causa delle piogge;
ma furono riprese alacremente e con buone condizioni del terreno
alla fine della decade. ,

I pascoli abbondano di erbe e gli orti danno buoni prodotti. Il
raccolto delle olive continua con buon risultato. Si attende a fare

concimazioni, potature, opere di rinnuovo e di miglioria.

Marina mercantile.- Il Capri, de11a Marittima, é partito da
Massaua per Suez. -- Il Montebello, id., è partito da Aden per Bom-

bay. - L'America, della N. G. I., é partito da New York per Na-

poli. - Il Re Vittorio, id., è partito da Dakar per Barcellona. - 11

Bologna, della Veloce, ha proseguito da Teneriffa per l'America
centrale.
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TELEGFI AMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 12. - B presidente della Repubblica, Poincoré, ha tele-
grafato al principe reggente di Serbia felicitazioni per la brillante
vittoria riportata dall'esercito serbo e per 11 mirabile esempio di
þatriottismo dato dalla valorosa nazione serba.
PARIGI, 12. - Al Consiglio tenuto au'Eliseo erano presenti tutti
i ministri, tranne quello della guerra, Millerand. E presidente della
Repubblica, Poincaré, ha firmato un decreto che convoca le Camere
in ses ne straordinaria per il 22 corrente.
R Iglio ha approvato la relazione e le disposizioni del pro-

getto di legge per Peseroisto provvisorio ed ha stabilito di chiedere
alle Camere l'approvazione deB'esercizio pei sei mesi affinché i sen
vizi deBa difesa nezionale non siano costretti a vivere giorno per
giorno e si possano prendere tutte le misure per continuare la guerra
con la necesseria energia.
BERLINO, 12 (afRaiale). - Lo stato deB'imperatore continua a

migliorare sensibilmente. II catarro è completamante eliminato.
La temperatura ð normale.

BERLINO, 12. - Una nota uficiosa dice:
La notizia attfata dalla stampa tedesca nella stampa spagnuola

che l'Imperatore ha diretto un telegramma di condoglianza in oc-
casione delPeroios morte del principe Leopoldo di Battenberg alla
Regina di Spagna, sorella del principe, è esatta. Invece, contraria-
mente alle supposizioni difuse dalla stampa estera, à natural-
mente infondata la notizia che l'Imperatore Guglielmo abbia in-

,

viato un telägramma al Re d'Inghilterra.
MADRID, 12. - Dalla disonaslone alla Camera e al Senato sulla

soluzione data alla crisi Ministeriale e risultata la unanimità di
tutti i partiti delle due assemblee di afermare la stretta neutra-
lità della Spagna nel conflitto europeo.
LONDRA, 12. - Sono state versate alla Banca d'Inghilterra lire

sterline 650.000.
MADRID, 18. - Cambio su Parigi 3,60.
BERLINO, 13. - Il Norddeutsche Angemeine Zeitung pubblica la

seguente Nota oinolosa:
Secondo 11 Ngaro l'ex-direttore di un giornale tedesco cerche-

robbe di fondare a Ginevra un Comitato per la pace franco-to-
desoa.
Constatiamo che i circoli añioiali tedeschi non hanno nulla a che

fare con tale inutile propaganda.
COSTANTINOPOLI, 13. - II Giornale «/)!ciale pubblica un'altra

legge, la quale stabilisco che non verrà pagato alcun interesse per
i debiti scaduti ordinari e commerciali dei sudditi ottomani verso
i endditi degli Stati in guerra con la Turchia e dei loro aÌleati a
datare dal 28 agosto 1914 e in data posteriore.
La mancata esecuzione degli impegni verso le persone ordinarie

e giuridiohe suddite degli Stati belligeranti e dei loro alleati non
implicherå durante la guerra alcuna responsabilità giuridica. L'ar-
ticolo 2 della leggd proibisce qualunque pagamento da parte delle
persone ordinarie e giuridiche che si trovano in Turchia verso i
paesi e le colonie degli Stati belligeranti; la proibizione si estende
al pagamento in moneta, in ohèques, in tratte e con giro di conti.
Là contravvenzione e tale disposizione à punita ogni volta conmille
lire di ammenda e col carcere ûno ad un anno.
OTTAWA, 13. - H primo ministro Borden, inviando gli augurf

di Natale at oanadesi che si trovano al di là dal mare, dice:
Il popolo canadese é unanime nell'inviare ai 30.000 canadesi in

Inghilterra i piú oalorosi voti per il Natale. Cinquantamila uomini

Il Canadå vi ha detto addio con la convinzione che eravate degni
della missione che vi fu aindata quando lasciaste il nostro paese.
Di nuovo noi vi auguriamo buona fortuna, sperando fermamente di
augurarvi il benvenuto quando tornerete dopo aver condotto ad yn
ûne onorevole e trionfante la giusta causa per la quale combattete.
COSTANTINOPOLI, 13. - Stanotte è arrivato il feld maresciallo

Van der Goltz ricevuto solennemente alla stazione dalla missione
militare tedesca, dal ministro Talaat bey e dai primi aiutanti di
campo del Sultano e del principe ereditario.
TOKIO, 13. - Camera dei deputati. - Rispondendo ad una in-

terrogazione, il ministro Kato ha dichiarato che il Giappone non ha
preso alcun impegno circa la restituzione di Kiao-Ciao alla Cina.
Una eventuale restituzione fa posts in questione ne1Pultimatum
inviato dal Giappone alla Germania, ma non avendo questa accet-
tato le condizioni dell'ultimatum ed avendo il Giappone occupato
lo Chang-Toung, il Giappone rimane libero di prendere in esame la
questione alla fine della guerra.
Kato ha aggiunto che l'alleanza coll'Inghilterra resta base della

politica giapponese.
ATENE, 13. - Il Governo bulgaro ha accettato la proposta del

Governo greco riguardante la nomina di una Commissione mista
composta di ufficiali per esaminare le cause dei piccoli conflitti ohe
avvengono alla frontiera greco-bnIgara,

OSSERVAZIONI METHOROLOGICHE
del R.Osservatorie astronomioeal Cellegio Romano

13 dioombre 1914

I?altezza della stazione à di metri . . . , , 50.60
Il barometro a 0 , in minimetri e al mare. ,

75.58

Termometro eentigrado al nord . . . , .
.

15.0

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . .
8.64

Umidità relativa, in centesimi . , , . . , ,
68

Vento, direzione . . .
. . . . . . . . . . . W

Veloeith in km. . . . , , , . . . , , . . , ,
20

Stato del etelo
. . . . . . . . . . . . . . . coperto

Temperatura ma..ima, nelle 24 ore . . . , ,
15.2

Temperatura minima, id. . . . . , . , . . . 11.7

Plogigia inmm. , , . . . . . . . . . . . . 14.4

13 dicembre 1914.
In Europa : pressione massima di 770 su Pietrogrado, minima di

749 sui monti Cantabrici e alture di Mecklemburgo.
In Italia nelle 24 ore: pressione barometrica ovunque abbassata

Ano a 5 mm. sulla Toscana; temperatura diminuita in Sardegna e

Liguria, aumentata altrove; cielo vario in Sicilia e regioni merië
dionali, nuvoloso con pioggie nel rimanente, qualche temporale nel-
l'Alto appennino e Campania.
Barometro: massimo 761 in Sicilia, minimo 752 in Ligurla e Ve-

neto.
Probabilith:
Regioni settentrionali: venti forti 1° quadrante, cielo ancora nu-

voloso con pioggie e qualohe temporale, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti forti occidentali, oielo nuvoloso con

pioggie nelle alte e medie regioni, temperatura mite.
Versante adriatico: venti forti orientali, cielo nuvoloso con piog-

gie, specie nelle alte e medie regioni, temperatura diminuita, mare
agitato.

che stanno facendo oggi al Canada la preparaziong militare ardono
dal desiderio di raggiungervi alla prima occasione. Dietro ad essi
tutti gli uomini validi del Canadh sono pronti, attendepdo di in-
gressare le file di coloro che combattono per la liberta e la demo-
orazia oontro il militarismo organizzato e che mantengono e ga-
rentiscono la integrità e la sicurezza del nostro Impero e la Itbertà,
che è 11 principio essenziale delle sue istituzioni.

Versante tirrenico: venti forti 3 quadrante, cielo nuvoloso con

pioggie, specie nelle alte e medie regioni, temp,eratura mite, mare
agitato.
Versante ionico: venti forti oooidentali, cielo nuvoloso, tempera-

tura stazionaria, mare mosso.
Coste libiohe: venti forti ponente, cielo vario, temperatura dimi-

nuita, mare mosso.
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Bollettino meteorico delPulicio centrale di meteorologia e geodinamica
Eunmag 13 dicen1bre 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO W¾ente

BTAZIOl0 STAZIONI -

.de 1 a lo I o del mare massima minima de 1 e i elo del mare massimo mmima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 14 ore

figuria Toscana

Portoliaurizio . , 3pi coperto inosso 13 0 10 0 Lucca . . . . . Piovoso 3- 13 0 7 0
S'en1 ILen2o . . . . . 114 coperto leeg.naosso 13 0 8 0 Pisa . . . . 314 coperto -- 13 0 8 0
Genova . . . . , , coperto calmo 11 0 8 0 Livorno . . . . . l¡2 coperto agitato 15 0 9 0

Spezia . . . . . , , ooperto corn 14 0 9 0 Firenze. . . . . . , piovoso -- 13 0 9 0
Arezzo . . . . . . .

--
--

-- --

Siena . . . . , ,
piovoso - 12 0 7 0

Grosseto . . . .
-

- -
-

Piemonte

Cuneo . . . . , . coperto - 6 0 1 0
Torino . . . . . . .

nebbioso -- 6 0 0 0
Alessandria . . . . cop 7 0 5 i
Novara . . . . . . . 112 coperto -- 6 0 3 0 Ruina . . . . . . . 301 coperto -- 14 0 12 0
Donaodossola . . . ,

sereno -- 5 0 0 0

Versante Adriatico
veridionale

Lontbardia
Teracao . , , , , , 112 coperto 9 0 1 0

Papia
. . . , , . . nebbiosos -- 7 0 5 0 Chieti . . . . . . . Piovoso -- 12 0 8 0

Malano
. . . . . . . coperto -- 8 0 5 0 Aquila . . . . . . . coperto -- 9 0 7 0

Conao . . . . . . . coperto .. 7 0 5 0 Agnone . . . . . . p1ovoso -- 8 0 6 0

Bondrio . . . . . . nebbioso -
7 0 0 0 Foggia . . . . . . coperto - 14 0 9 0

Beriganao . . . . . . nebbioso -- 8 0 5 0 Bari . . . . . . . . 3;a coperto legg.maosso 16 0 6 0

Brescia . . , , . . . nebbioso -- 8 0 5 0 Leece . . . . . . . 114 coperto -- 15 0 8 0

Cremmona . . . . . .
nebbioso -- 8 0 7 0

Mantova . . . . . . piovoso - 8 0 3 0 Versante
Mediterraneo
Keridionale

=ensto
Taranto . . . . . . coperto legg.naosso 15 0 6 0
Caserta . . . . . . piovoso - 14 0 8 0

Verona. . . . . . . piovoso 11 0 7 0 Napoli . . . . . . . ten1poralesco agitato 15 0 10 0
Bellutu) . . . . . . nebbvaso - 7 0 2 0 Benevento . . , . . piovoso -- 14 0 3 0
Udune. . . . . . . . cop•r -- -- -- Avenino

. . . .

. . Piovoso -- 11 0 6 0
Treviso. . . . . . . nebbioso - 8 0 5 0 lWileto . . . . . . . coperto -- 16 0 7 0
Vicenza . . . . . . nebbioso -- 8 0 6 0 Potenza . . . . . . aebbioso -- 9 0 4 0
Venezia . . . nebbio60 011010 8 0 7 0 Cosenza . . . . . .

-- -- -- --

Padova nebbioso 8 0 6 0 Tiriolo . . . . . . -
- - - ..-

Rovigo .
nebbioso 9 0 7 0

ßietiin
omagnaamina

Trapani . . . . . . coperto legg. Inosso 18 0 12 0
Piacenta

, coperto 7 0 6 0 Palermao . . . . . . coperto agitato 19 0 14 0
Parn2a , . coperto 6 0 4 0 Porto Etapedoele . .

-- --
-- --

EU ggio Erniha, . coperto 7 0 4 0 Caltanissetta . . , coperto -- 12 0 8 0
hiodena

.
. , . . coperto 9 0 6 0 hiessina . . . . . coperto caln10 17 0 12 0

Ferrara . .
. . . . nebbioso 11 0 5 0 Catania . , . . . , coperto calnio 18 0 9 O

Bologna . coperto - 9 0 6 0 Siracusa . . . , 114 coperto calmao 20 0 10 0
Forli nebbioso -- 14 0 6 0

Hardegna

½arche- Umbria Bassari , , . 112 coperto - 14 0 9 0
Gagliari . . . . , coperto estre 15 0 9 0

Pesaro . piovoso calmo 15 0 8 0

10mcona . coperto Diosso 14 0 9 0
libia

Urbhao . piovoso -- 12 0 7 0
hiacerata coperto 12 0 8 0
Asooli Piceno 112 coperto 12 0 3 0 Tripoli . . , . . . 114 coperto calmo 19 0 10 0
Perugia. . piovoso ,

- 9 0 7 0 Bengasi , , . . .
-

-- -

Diretters: G B. BALLE810. Tipoggaña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, parente responsabiis,


